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REGOLAMENTO (CE) N. 1633/2003 DELLA COMMISSIONE
del 18 settembre 2003

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1947/2002 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 19 settembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 settembre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura

(1) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 66.
(2) GU L 299 dell'1.11.2002, pag. 17.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 18 settembre 2003, recante fissazione dei valori forfettari all'importa-
zione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 122,2
060 115,2
064 129,8
092 107,3
094 81,8
999 111,3

0707 00 05 052 120,2
999 120,2

0709 90 70 052 120,2
999 120,2

0805 50 10 382 58,3
388 54,5
524 50,0
528 51,7
999 53,6

0806 10 10 052 76,1
064 95,2
999 85,7

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 388 73,8
400 71,5
508 35,3
512 88,2
720 51,6
800 123,3
804 92,2
999 76,6

0808 20 50 052 108,3
064 48,7
388 82,0
999 79,7

0809 30 10, 0809 30 90 052 113,2
624 111,9
999 112,6

0809 40 05 052 65,3
060 68,0
064 63,4
066 71,9
624 116,3
999 77,0

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 1634/2003 DELLA COMMISSIONE
del 18 settembre 2003

che modifica le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come
tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5, terza frase,

considerando quanto segue:

(1) Le restituzioni applicabili all'esportazione per lo
zucchero bianco e lo zucchero greggio sono state fissate
dal regolamento (CE) n. 1590/2003 della Commis-
sione (3).

(2) L'applicazione delle modalità di cui al regolamento (CE)
n. 1590/2003 ai dati di cui la Commissione ha cono-
scenza conduce a modificare le restituzioni

all'esportazione, attualmente vigenti, conformemente
all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 1260/2001,
come tali e non denaturati, fissate nell'allegato del regolamento
(CE) n. 1590/2003 sono modificate conformemente agli
importi di cui in allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 19 settembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 settembre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 104 del 20.4.2002, pag. 26.
(3) GU L 228 del 12.9.2003, pag. 6.
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ALLEGATO

RESTITUZIONI ALL'ESPORTAZIONE DELLO ZUCCHERO BIANCO E DELLO ZUCCHERO GREGGIO COME
TALI

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 S00 EUR/100 kg 43,10 (1)

1701 11 90 9910 S00 EUR/100 kg 44,69 (1)

1701 12 90 9100 S00 EUR/100 kg 43,10 (1)

1701 12 90 9910 S00 EUR/100 kg 44,69 (1)

1701 91 00 9000 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4685

1701 99 10 9100 S00 EUR/100 kg 46,85

1701 99 10 9910 S00 EUR/100 kg 48,59

1701 99 10 9950 S00 EUR/100 kg 48,59

1701 99 90 9100 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4685

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni della serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1).
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 della Commissione (GU L 269
del 5.10.2002, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel seguente modo:
S00: tutte le destinazioni (paesi terzi, altri territori, approvvigionamento e destinazioni assimilate ad un'esporta-

zione fuori dalla Comunità), ad esclusione dell'Albania, della Croazia, della Bosnia-Erzegovina, della Serbia e
Montenegro (Compreso il Kosovo, quale definito nella risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite del 10 giugno 1999), e dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, tranne che per lo zucchero
incorporato nei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 2201/96 del
Consiglio (GU L 297 del 21.11.1996, pag. 29).

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio
esportato differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, para-
grafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/2001.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1635/2003 DELLA COMMISSIONE
del 18 settembre 2003

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero bianco a destinazione di
determinati paesi terzi per la sesta gara parziale effettuata nell'ambito della gara permanente di cui

al regolamento (CE) n. 1290/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1290/2003 della
Commissione, del 18 luglio 2003, relativo a una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all'esportazione di zucchero bianco nel quadro
della campagna di commercializzazione 2003/2004 (3),
si procede a gare parziali per l'esportazione di tale
zucchero a destinazione di determinati paesi terzi.

(2) In base alle disposizioni dell'articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1290/2003, un importo massimo
della restituzione all'esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare

della situazione e della prevedibile evoluzione del
mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l'esame delle offerte è opportuno adottare, per la
sesta gara parziale, le disposizioni di cui all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la sesta gara parziale di zucchero bianco, effettuata a norma
del regolamento (CE) n. 1290/2003, l'importo massimo della
restituzione all'esportazione a destinazione di determinati paesi
terzi è pari a 51,600 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 19 settembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 settembre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 104 del 20.4.2002, pag. 26.
(3) GU L 181 del 19.7.2003, pag. 7.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1636/2003 DELLA COMMISSIONE
del 18 settembre 2003

che applica un coefficiente di riduzione ai certificati di restituzione per i prodotti non coperti
dall'allegato I del trattato, come previsto dall'articolo 8, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/

2000

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio, del 6
dicembre 1993, sul regime di scambi per talune merci ottenute
dalla trasformazione di prodotti agricoli (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2580/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione, del
13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti agricoli
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del
trattato, le modalità comuni di applicazione relative al versa-
mento delle restituzioni all'esportazione e i criteri per stabilirne
l'importo (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
740/2003 (4), e in particolare l'articolo 8, paragrafo 5, di tale
regolamento,

considerando quanto segue:

(1) L'importo totale delle richieste di certificati di restitu-
zione valide dal 1o ottobre 2003 supera il massimo di
cui all'articolo 8, paragrafo 4, del regolamento (CE) n.
1520/2000.

(2) Un coefficiente di riduzione calcolato sulla base dell'arti-
colo 8, paragrafi 3 e 4, del regolamento (CE) 1520/2000
deve essere applicato agli importi richiesti nella forma di
certificati di restituzione validi dal 1o ottobre 2003 ai
sensi dell'articolo 8, paragrafo 6, del regolamento (CE) n.
1520/2000,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli importi dei certificati di restituzione validi dal 1o ottobre
2003 sono sottoposti a un coefficiente di riduzione pari allo
0,703.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 19 settembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 settembre 2003.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione

(1) GU L 318 del 20.12.1993, pag. 18.
(2) GU L 298 del 25.11.2000, pag. 5.
(3) GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1.
(4) GU L 106 del 29.4.2003, pag. 12.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1637/2003 DELLA COMMISSIONE
del 18 settembre 2003

che fissa le restituzioni alla produzione nel settore dei cereali e del riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1104/2003 (2), in particolare l'articolo 7, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 7, para-
grafo 2,

visto il regolamento (CEE) n. 1722/93 della Commissione, del
30 giugno 1993, che stabilisce le modalità di applicazione rela-
tive al regime delle restituzioni alla produzione nel settore dei
cereali e del riso (5), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 1786/2001 (6), in particolare l'articolo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 1722/93 stabilisce le modalità
per la concessione della restituzione alla produzione. La
base di calcolo è definita all'articolo 3 di tale regola-
mento. La restituzione così calcolata deve essere fissata

una volta al mese e può essere modificata qualora i
prezzi del granturco e/o del frumento subiscano varia-
zioni significative.

(2) Le restituzioni alla produzione fissate nel presente rego-
lamento debbono essere aggiustate applicando i coeffi-
cienti che figurano nell'allegato II del regolamento (CEE)
n. 1722/93, al fine di stabilire l'importo esatto da
pagare.

(3) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

La restituzione, espressa per tonnellata di amido di granturco,
di frumento, di orzo, di avena, di fecola di patate, di riso o di
rotture di riso, di cui all'articolo 3, paragrafo 2, del regola-
mento (CEE) n. 1722/93, è fissata a 11,86 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 19 settembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 settembre 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 158 del 27.6.2003, pag. 1.
(3) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(4) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(5) GU L 159 dell'1.7.1993, pag. 112.
(6) GU L 242 del 12.9.2001, pag. 3.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1638/2003 DELLA COMMISSIONE
del 18 settembre 2003

relativo al rilascio dei titoli d'esportazione del sistema A3 nel settore degli ortofrutticoli (pomo-
dori, arance, limoni)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio, del 28
ottobre 1996, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal rego-
lamento (CE) n. 47/2003 della Commissione (2), in particolare
l'articolo 35, paragrafo 3, terzo comma,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1499/2003 della Commissione (3)
ha indetto una gara fissando i tassi indicativi di restitu-
zione ed i quantitativi indicativi titoli d'esportazione del
sistema A3 per cui possono essere rilasciati.

(2) In funzione delle offerte presentate, è necessario fissare i
tassi massimi di restituzione e le percentuali di rilascio
delle quantità sulla base delle offerte effettuate a titolo
dei suddetti tassi massimi.

(3) Per i pomodori, le arance e i limoni il tasso massimo
necessario per la concessione di titoli a concorrenza del
quantitativo indicativo, nel limite dei quantitativi offerti,
non è superiore ad una volta e mezza il tasso indicativo
di restituzione,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per i pomodori, le arance e i limoni i tassi massimi di restitu-
zione e le percentuali di rilascio relativi alla gara indetta dal
regolamento (CE) n. 1499/2003 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 19 settembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 settembre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura

(1) GU L 268 del 9.10.2001, pag. 8.
(2) GU L 170 del 29.6.2002, pag. 69.
(3) GU L 215 del 27.8.2003, pag. 88.
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ALLEGATO

Rilascio di titoli d'esportazione del sistema A3 nel settore degli ortofrutticoli (pomodori, arance, limoni)

Prodotto Tasso di restituzione massimo
(in EUR/t netto)

Percentuali di rilascio delle quantità
richieste al livello del tasso di restituzione

massimo

Pomodori 25 100 %

Arance 27 59 %

Limoni 30 55 %
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REGOLAMENTO (CE) N. 1639/2003 DELLA COMMISSIONE
del 18 settembre 2003

relativo al rilascio di titoli d'esportazione del sistema A3 nel settore degli ortofrutticoli (uve da
tavola, mele)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio, del 28
ottobre 1996, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal rego-
lamento (CE) n. 47/2003 della Commissione (2), in particolare
l'articolo 35, paragrafo 3, terzo comma,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1499/2003 della Commissione (3)
ha indetto una gara fissando i tassi di restituzione indica-
tivi e i quantitativi indicativi per i quali possono essere
rilasciati titoli d'esportazione del sistema A3.

(2) In funzione delle offerte presentate è opportuno fissare i
tassi massimi di restituzione e le percentuali di rilascio
sulla base delle offerte presentate al livello dei tassi
massimi suddetti.

(3) Per le uve da tavola e le mele, il tasso massimo neces-
sario per il rilascio di titoli a concorrenza della quantità
indicativa, nel limite delle quantità oggetto di offerte, è
superiore a una volta e mezzo il tasso di restituzione
indicativo. Il tasso deve quindi essere fissato

conformemente all'articolo 4, paragrafo 4, del regola-
mento (CE) n. 1961/2001 della Commissione, dell'8
ottobre 2001, recante modalità di applicazione del rego-
lamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio per quanto
riguarda le restituzioni all'esportazione nel settore degli
ortofrutticoli (4), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1176/2002 (5).

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per gli orto-
frutticoli freschi,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le uve da tavola e le mele, i tassi massimi di restituzione e
le percentuali di rilascio relativi alla gara indetta dal regola-
mento (CE) n. 1499/2003 sono indicati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 19 settembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 settembre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura

(1) GU L 297 del 21.11.1996, pag. 1.
(2) GU L 7 dell'11.1.2002, pag. 64.
(3) GU L 215 del 27.8.2003, pag. 88.

(4) GU L 268 del 9.10.2001, pag. 8.
(5) GU L 170 del 29.6.2002, pag. 69.
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ALLEGATO

Rilascio dei titoli d'esportazione del sistema A3 nel settore degli ortofrutticoli (uve da tavola, mele)

Prodotto Tasso massimo di restituzione (in EUR/t
netta)

Percentuale di rilascio delle quantità
chieste ai tassi di restituzione massimi

Uve da tavola 35 100 %

Mele 35 79 %
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REGOLAMENTO (CE) N. 1640/2003 DELLA COMMISSIONE
del 18 settembre 2003

che fissa il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il protocollo 4 concernente il cotone, allegato all'atto di
adesione della Grecia, modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1050/2001 del Consiglio (1),

visto il regolamento (CE) n. 1051/2001 del Consiglio, del 22
maggio 2001, relativo all'aiuto alla produzione di cotone (2), in
particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1051/
2001, si procede periodicamente alla fissazione del
prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato in
base al prezzo del mercato mondiale constatato per il
cotone sgranato, tenendo conto del rapporto storico
riscontrabile tra il prezzo preso in considerazione per il
cotone sgranato e quello calcolato per il cotone non
sgranato. Tale rapporto storico è stato fissato all'articolo
2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1591/2001 della
Commissione, del 2 agosto 2001 (3), modificato dal rego-
lamento (CE) n. 1486/2002 (4). Recante modalità di
applicazione del regime di aiuti per il cotone. Qualora
non sia possibile stabilire il prezzo del mercato mondiale
secondo tali modalità, tale prezzo viene stabilito in base
all'ultimo prezzo fissato.

(2) A norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1051/
2001, il prezzo del mercato mondiale del cotone sgra-
nato è fissato per un prodotto rispondente a determinate
caratteristiche e tenendo conto delle offerte e delle

quotazioni che, tra quelle considerate rappresentative
della tendenza reale del mercato, appaiano le più favore-
voli. Per fissare il prezzo suddetto si calcola una media
delle offerte e delle quotazioni rilevate in una o più borse
europee rappresentative per un prodotto reso cif a un
porto della Comunità, in provenienza dai vari paesi
fornitori considerati più rappresentativi per il commercio
internazionale. Tuttavia sono previsti degli adattamenti a
tali criteri per la determinazione del prezzo del mercato
mondiale del cotone sgranato, per tener conto delle
differenze giustificate dalla qualità del prodotto conse-
gnato o dalla natura delle offerte e delle quotazioni. Tali
adattamenti sono fissati all'articolo 3, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 1591/2001.

(3) L'applicazione dei criteri sopra descritti induce a fissare
il prezzo mondiale del cotone non sgranato al livello
indicato nel presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato, di cui
all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1051/2001, è fissato a
31,905 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 19 settembre 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 settembre 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura

(1) GU L 148 dell'1.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 148 dell'1.6.2001, pag. 3.
(3) GU L 210 del 3.8.2001, pag. 10.
(4) GU L 223 del 20.8.2002, pag. 3.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1641/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 22 luglio 2003

che modifica il regolamento (CEE) n. 1210/90 del Consiglio sull'istituzione dell'Agenzia europea
dell'ambiente e della rete europea d'informazione e di osservazione in materia ambientale

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 175,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere della Corte dei conti (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CEE) n. 1210/90 del Consiglio, del 7 maggio
1990, sull'istituzione dell'Agenzia europea dell'ambiente
e della rete europea d'informazione e di osservazione in
materia ambientale (5) con il regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che
stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilan-
cio generale delle Comunità europee (6) (qui di seguito
denominato «regolamento finanziario generale»), in par-
ticolare l'articolo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano l'esercizio
del diritto di accesso ai documenti, previsto dall'articolo
255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE)

n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (7).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e gli organismi
analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto
regolamento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n.
1210/90 le disposizioni necessarie perché il regolamento
(CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Agenzia europea
dell'ambiente, nonché una clausola di ricorso contro un
rifiuto di accesso ai documenti.

(5) Il regolamento (CEE) n. 1210/90 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 1210/90 è così modificato:

1) L'articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Articolo 6

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2001, relativo all'ac-
cesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo
del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai docu-
menti in possesso dell'Agenzia.

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 59.
(2) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(3) GU C 85 dell'8.4.2003, pag. 64.
(4) Parere del Parlamento europeo del 22 ottobre 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 3 giugno 2003 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale)
e decisione del Parlamento europeo del 1o luglio 2003.

(5) GU L 120 dell'11.5.1990, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 933/1999 del Consiglio (GU L 117 del
5.5.1999, pag. 1).

(6) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1; versione rettificata: GU L 25 del
30.1.2003, pag. 43. (7) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità
pratiche di applicazione del regolamento (CE) n.
1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere
dall'entrata in vigore del regolamento (CE) n. 1641/2003
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 luglio
2003, che modifica il regolamento (CEE) n. 1210/90 del
Consiglio sull'istituzione dell'Agenzia europea dell'ambiente
e della rete europea d'informazione e di osservazione in
materia ambientale (**).

3. Le decisioni adottate dall'Agenzia a titolo dell'articolo
8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono costituire
oggetto di denuncia presso il mediatore o di ricorso giuri-
sdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle condizioni
previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato
CE.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 1.»

2) All'articolo 8:

a) il paragrafo 6 è sostituito dal seguente:

«6. Il consiglio di amministrazione adotta una rela-
zione annuale sulle attività dell'Agenzia e la comunica,
al più tardi il 15 giugno, al Parlamento europeo, al
Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti e agli
Stati membri.»

b) è aggiunto il seguente paragrafo:

«7. L'Agenzia trasmette ogni anno all'autorità di
bilancio qualsiasi informazione utile riguardante i risul-
tati delle procedure di valutazione.»

3) L'articolo 12 è sostituito dal seguente:

«Articolo 12

1. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta,
sulla base di un progetto, lo stato di previsione delle
entrate e delle spese dell'Agenzia per l'esercizio successivo.
Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previ-
sione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organi-
co, alla Commissione entro il 31 marzo.

2. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità
di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio
generale dell'Unione europea.

3. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione
iscrive le stime per quanto concerne la tabella dell'organico
e l'importo della sovvenzione a carico del bilancio nel pro-
getto preliminare di bilancio generale dell'Unione europea
che essa trasmette all'autorità di bilancio conformemente
all'articolo 272 del trattato.

4. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata all'Agenzia.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico
dell'Agenzia.

5. Il consiglio di amministrazione adotta il bilancio. Esso
diventa definitivo dopo l'adozione definitiva del bilancio
generale dell'Unione europea. Se necessario è adeguato in
conseguenza.

6. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realizzare
qualsiasi progetto che possa avere incidenze finanziarie
significative sul finanziamento del bilancio, segnatamente i
progetti di natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di
edifici. Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
di amministrazione entro un termine di sei settimane dalla
notifica del progetto.»

4) L'articolo 13 è sostituito dal seguente

«Articolo 13

Esecuzione e controllo del bilancio

1. Il direttore esecutivo cura l'esecuzione del bilancio
dell'Agenzia.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile dell'Agenzia comunica i conti
provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria
e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione,
il quale procede al consolidamento dei conti provvisori
delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'ar-
ticolo 128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori dell'Agenzia, insieme alla relazione sulla
gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte
dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilan-
cio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento euro-
peo e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell'Agenzia,
ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento
finanziario generale, il direttore esecutivo stabilisce i conti
definitivi dell'Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li
trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio d'amministrazione formula un parere sui
conti definitivi dell'Agenzia.

6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore esecutivo trasmette i conti definiti-
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vi, accompagnati dal parere del consiglio d'amministrazi-
one, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione
e alla Corte dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo
invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di
quest'ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di
amministrazione.

9. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento europeo,
su richiesta di quest'ultimo e conformemente ai termini
previsti dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento
finanziario generale, tutte le informazioni necessarie al cor-
retto svolgimento della procedura di discarico per l'eserci-
zio in oggetto.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore esecutivo, entro il 30 aprile dell'anno
N + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio N.»

5. L'articolo 14 è sostituito dal seguente:

«Articolo 14

Il regolamento finanziario applicabile all'Agenzia è adottato
dal consiglio di amministrazione previa consultazione della
Commissione. Può discostarsi dal regolamento (CE, Eura-
tom) n. 2343/2002 della Commissione, del 19 novembre
2002, che reca regolamento finanziario quadro degli orga-
nismi di cui all'articolo 185 del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee (*) solo se lo richiedono le esigenze specifiche di
funzionamento dell'Agenzia e previo accordo della Com-
missione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72; versione rettificata:
GU L 2 del 7.1.2003, pag. 39.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 22 luglio 2003.

Per il Parlamento europeo

Il presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il presidente
G. ALEMANNO
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REGOLAMENTO (CE) N. 1642/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 22 luglio 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della
legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure

nel campo della sicurezza alimentare

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare gli articoli 37, 95, 133, e 152, paragrafo 4, lettera b),

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere della Corte dei conti (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi
e i requisiti generali della legislazione alimentare, istitui-
sce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa
procedure nel campo della sicurezza alimentare (5) con
il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consi-
glio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comu-
nità europee (6) (qui di seguito denominato «regola-
mento finanziario generale»), in particolare l'articolo
185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano l'esercizio
del diritto di accesso ai documenti, previsto dall'articolo
255 del trattato CE, sono stati definiti dal regolamento
(CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pub-
blico ai documenti del Parlamento europeo, del Consi-
glio e della Commissione (7).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e gli organismi
analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto
regolamento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n.
178/2002 le disposizioni necessarie perché il regola-
mento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Autorità
europea per la sicurezza alimentare, nonché una clauso-
la di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5) Il regolamento (CE) n. 178/2002 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 178/2002 è così modificato:

1) All'articolo 25, il paragrafo 9 è sostituito dal seguente:

«9. Il regolamento finanziario applicabile all'Autorità è
adottato dal consiglio di amministrazione previa consulta-
zione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento
(CE, Euratom) n. 2343/2002 della Commissione, del 19
novembre 2002, che reca regolamento finanziario quadro
degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento (CE,
Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il rego-
lamento finanziario applicabile al bilancio generale delle
Comunità europee (*) in applicazione dell'articolo 185 del
regolamento finanziario generale solo se lo richiedono le
esigenze specifiche di funzionamento dell'Autorità e previo
accordo della Commissione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72; versione rettificata:
GU L 2 del 7.1.2003, pag. 39.»

2) L'articolo 26 è così modificato:

a) al paragrafo 2, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

«f) preparazione del progetto di stato di previsione
delle entrate e delle spese ed esecuzione del bilan-
cio dell'Autorità;»

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 79.
(2) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(3) GU C 85 dell'8.4.2003, pag. 64.
(4) Parere del Parlamento europeo del 22 ottobre 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale). Posizione comune del Consiglio
del 3 giugno 2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale)
e decisione del Parlamento europeo del 1o luglio 2003.

(5) GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1.
(6) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1; versione rettificata: GU L 25 del

30.1.2003, pag. 43.
(7) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

«3. Ogni anno il direttore esecutivo sottopone all'ap-
provazione del consiglio di amministrazione i seguenti
progetti:

a) un progetto di relazione generale riguardante tutte
le attività svolte dall'Autorità nel corso dell'anno
precedente;

b) progetti di programmi di lavoro.

Il direttore esecutivo, previa adozione in sede di consi-
glio di amministrazione, inoltra i programmi di lavoro
al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione
e agli Stati membri e ne dispone la pubblicazione.

Il direttore esecutivo, previa adozione in sede di consi-
glio di amministrazione e al più tardi il 15 giugno,
inoltra la relazione generale sulle attività dell'Autorità
al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione,
alla Corte dei conti, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni, e ne dispone la
pubblicazione.

Il direttore esecutivo trasmette ogni anno all'autorità di
bilancio qualsiasi informazione utile riguardante i risul-
tati delle procedure di valutazione.»

c) il paragrafo 4 è soppresso.

3) L'articolo 41 è sostituito dal seguente:

«Articolo 41

Accesso ai documenti

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento euro-
peo del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai
documenti in possesso dell'Autorità.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un
termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 1642/2003 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 22 luglio 2003, che modifica il regola-
mento (CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi e i requi-
siti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Auto-
rità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure
nel campo della sicurezza alimentare (**).

3. Le decisioni adottate dall'Autorità in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono
costituire oggetto di denuncia presso il mediatore o di
ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle
condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230
del trattato.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 4.»

4) All'articolo 43:

a) i paragrafi 3, 4, 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:

«3. A tempo opportuno, prima della data di cui al
paragrafo 5, il direttore esecutivo stabilisce un progetto
di stato di previsione delle entrate e delle spese dell'Au-
torità per l'esercizio di bilancio successivo e lo tras-
mette al consiglio di amministrazione accompagnato
da un progetto di tabella dell'organico.

4. Le entrate e le spese sono in pareggio.

5. Ogni anno il consiglio d'amministrazione adotta,
sulla base di un progetto, lo stato di previsione delle
entrate e delle spese dell'Autorità per l'esercizio succes-
sivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato
di previsione, accompagnato da un progetto di tabella
dell'organico e dai programmi di lavoro provvisori, alla
Commissione nonché agli Stati con cui la Comunità ha
concluso accordi ai sensi dell'articolo 49, entro il 31
marzo.

6. La Commissione trasmette lo stato di previsione
al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito
denominata “autorità di bilancio”) insieme al progetto
preliminare di bilancio generale dell'Unione europea.»

b) Sono aggiunti i seguenti paragrafi:

«7. Sulla base dello stato di previsione, la Commis-
sione iscrive le stime per quanto concerne la tabella
dell'organico e l'importo della sovvenzione a carico del
bilancio generale nel progetto preliminare di bilancio
generale dell'Unione europea che essa trasmette all'au-
torità di bilancio conformemente all'articolo 272 del
trattato.

8. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata all'Autorità.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico
dell'Autorità.

9. Il consiglio di amministrazione adotta il bilancio.
Esso diventa definitivo dopo l'adozione definitiva del
bilancio generale dell'Unione europea. Se necessario è
adeguato in conseguenza.

10. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realiz-
zare qualsiasi progetto che possa avere incidenze finan-
ziarie significative sul finanziamento del bilancio,
segnatamente i progetti di natura immobiliare, quali
l'affitto o l'acquisto di edifici. Esso ne informa la Com-
missione.
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Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi
che intende emettere un parere, esso lo trasmette al
consiglio di amministrazione entro un termine di sei
settimane dalla notifica del progetto.»

5) L'articolo 44 è sostituito dal seguente:

«Articolo 44

Esecuzione del bilancio dell'Autorità

1. Il direttore esecutivo cura l'esecuzione del bilancio
dell'Autorità.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile dell'Autorità comunica i conti
provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria
e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione,
il quale procede al consolidamento dei conti provvisori
delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'ar-
ticolo 128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori dell'Autorità, insieme alla relazione sulla
gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte
dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilan-
cio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento euro-
peo e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell'Autorità,
ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento
finanziario generale, il direttore esecutivo stabilisce i conti
definitivi dell'Autorità, sotto la propria responsabilità, e li
trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui
conti definitivi dell'Autorità.

6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore esecutivo trasmette i conti definiti-
vi, accompagnati dal parere del consiglio d'amministrazi-
one, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione
e alla Corte dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo
invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di
quest'ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di
amministrazione.

9. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento europeo,
su richiesta di quest'ultimo e conformemente ai termini
previsti dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento
finanziario generale, tutte le informazioni necessarie al cor-
retto svolgimento della procedura di discarico per l'eserci-
zio in oggetto.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore esecutivo, entro il 30 aprile dell'anno
N + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio N.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 22 luglio 2003.

Per il Parlamento europeo

Il presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il presidente
G. ALEMANNO
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REGOLAMENTO (CE) N. 1643/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 22 luglio 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 1592/2002 recante regole comuni nel settore dell'aviazione
civile e che istituisce un'Agenzia europea per la sicurezza aerea

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere della Corte dei conti (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CE) n. 1592/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 luglio 2002, recante regole comuni nel
settore dell'aviazione civile e che istituisce un'Agenzia
europea per la sicurezza aerea (5) con il regolamento
(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giu-
gno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario
applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
(qui di seguito denominato «regolamento finanziario
generale») (6), in particolare l'articolo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (7).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e gli organismi
analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto
regolamento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n.
1592/2002 le disposizioni necessarie perché il regola-
mento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Agenzia
europea per la sicurezza aerea, nonché una clausola di
ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5) Il regolamento (CE) n. 1592/2002 dovrebbe essere modi-
ficato di conseguenza.

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 1592/2002 è così modificato:

1) All'articolo 24, paragrafo 2, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

«b) adotta una relazione annuale sulle attività dell'Agenzia
e la comunica, al più tardi il 15 giugno, al Parlamento
europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei
conti e agli Stati membri.

L'Agenzia trasmette ogni anno all'autorità di bilancio
qualsiasi informazione utile riguardante i risultati delle
procedure di valutazione.»

2) All'articolo 47

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2001, relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento
europeo, del Consiglio e della Commissione (*) si
applica ai documenti in possesso dell'Agenzia.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.»

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 85.
(2) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(3) GU C 85 dell'8.4.2003, pag. 64.
(4) Parere del Parlamento europeo del 22 ottobre 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale). Posizione comune del Consiglio
del 3 giugno 2003 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale)
e decisione del Parlamento europeo del 1o luglio 2003.

(5) GU L 240 del 7.9.2002, pag. 1.
(6) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1; versione rettificata: GU L 25 del

30.1.2003, pag. 43.
(7) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

«3. Il consiglio di amministrazione adotta le moda-
lità di applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001
entro un termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in
vigore del regolamento (CE) n. 1643/2003 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22 luglio 2003, che
modifica il regolamento (CE) n. 1592/2002 recante
regole comuni nel settore dell'aviazione civile e che isti-
tuisce un'Agenzia europea per la sicurezza aerea (**).

(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 7.»

c) è aggiunto il paragrafo seguente:

«5. Le decisioni adottate dall'Agenzia in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 pos-
sono costituire oggetto di denuncia presso il mediatore
o di ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giusti-
zia, alle condizioni previste rispettivamente dagli arti-
coli 195 e 230 del trattato.»

3) All'articolo 48:

a) i paragrafi 3, 4, 5, 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti:

«3. Le entrate e le spese devono essere in pareggio.

4. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta,
sulla base di un progetto lo stato di previsione delle
entrate e delle spese dell'Agenzia per l'esercizio succes-
sivo.

5. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato
di previsione, accompagnato da un progetto di tabella
dell'organico e dal programma di lavoro provvisorio,
alla Commissione nonché agli Stati con cui la Comu-
nità ha concluso accordi ai sensi dell'articolo 55, entro
il 31 marzo.

6. La Commissione trasmette lo stato di previsione
al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito
“autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare
di bilancio dell'Unione europea.

7. Sulla base dello stato di previsione, la Commis-
sione iscrive le stime per quanto concerne la tabella
dell'organico e l'importo della sovvenzione a carico del
bilancio nel progetto preliminare di bilancio generale
dell'Unione europea che essa trasmette all'autorità di
bilancio conformemente all'articolo 272 del trattato.»

b) sono aggiunti i paragrafi seguenti:

«8. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata all'Agenzia.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico
dell'Agenzia.

9. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio.
Esso diventa definitivo dopo l'adozione definitiva del
bilancio generale dell'Unione europea. Se necessario è
adeguato in conseguenza.

10. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realiz-
zare qualsiasi progetto che possa avere incidenze finan-
ziarie significative sul finanziamento del bilancio,
segnatamente i progetti di natura immobiliare, quali
l'affitto o l'acquisto di edifici. Esso ne informa la Com-
missione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi
che intende emettere un parere, esso lo trasmette al
consiglio di amministrazione entro un termine di sei
settimane dalla notifica del progetto.»

4) L'articolo 49 è sostituito dal seguente:

«Articolo 49

Esecuzione e controllo del bilancio

1. Il direttore esecutivo cura l'esecuzione del bilancio
dell'Agenzia.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile dell'Agenzia comunica i conti
provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria
e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione,
il quale procede al consolidamento dei conti provvisori
delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'ar-
ticolo 128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori dell'Agenzia, insieme alla relazione sulla
gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte
dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilan-
cio dell'esercizio è trasmessa anche al Parlamento europeo
e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell'Agenzia,
ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento
finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi
dell'Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li trasmette
per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui
conti definitivi dell'Agenzia.
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6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore esecutivo trasmette i conti definiti-
vi, accompagnati dal parere del consiglio d'amministrazi-
one, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione
e alla Corte dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo
invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di
quest'ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di
amministrazione.

9. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento europeo,
su richiesta di quest'ultimo e conformemente ai termini
previsti dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento
finanziario generale, tutte le informazioni necessarie al cor-
retto svolgimento della procedura di scarico per l'esercizio
in oggetto.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore esecutivo, entro il 30 aprile dell'anno
N + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio N.»

5) L'articolo 52 è sostituito dal seguente:

«Articolo 52

Disposizioni finanziarie

Il regolamento finanziario applicabile all'Agenzia è adottato
dal consiglio di amministrazione previa consultazione della
Commissione. Può discostarsi dal regolamento (CE, Eura-
tom) n. 2343/2002 della Commissione, del 19 novembre
2002, che reca regolamento finanziario quadro degli orga-
nismi di cui all'articolo 185 del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento
finanziario appliabile al bilancio generale della Comuntà
europee (*) solo se lo richiedono le esigenze specifiche di
funzionamento dell'Agenzia e previo accordo della Com-
missione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72; versione rettificata:
GU L 2 del 7.1.2003, pag. 39.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 22 luglio 2003.

Per il Parlamento europeo

Il presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il presidente
G. ALEMANNO
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REGOLAMENTO (CE) N. 1644/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 22 luglio 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 1406/2002 che istituisce un'Agenzia europea per la sicurezza
marittima

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere della Corte dei conti (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CE) n. 1406/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 giugno 2002, che istituisce un'Agenzia
europea per la sicurezza marittima (5) con il regola-
mento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25
giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario
applicabile al bilancio generale delle Comunità euro-
pee (6) (qui di seguito denominato «regolamento finan-
ziario generale»), in particolare l'articolo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano l'esercizio
del diritto di accesso ai documenti, previsto dall'articolo
255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE)
n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (7).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e gli organismi
analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto
regolamento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n.
1406/2002 le disposizioni necessarie perché il regola-
mento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Agenzia
europea per la sicurezza marittima, nonché una clausola
di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5) Il regolamento (CE) n. 1406/2002 dovrebbe essere modi-
ficato di conseguenza.

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1406/2002 è così modificato:

1) All'articolo 4

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2001, relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento
europeo, del Consiglio e della Commissione (*) si
applica ai documenti in possesso dell'Agenzia.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.»

b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

«1. Il consiglio di amministrazione adotta le moda-
lità di applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001
entro un termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in
vigore del regolamento (CE) n. 1644/2003 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 22 luglio 2003 che
modifica il regolamento (CE) n. 1406/2002 che istitui-
sce un'Agenzia europea per la sicurezza marittima (**).

(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 10.»

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 87.
(2) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(3) GU C 85 dell'8.4.2003, pag. 64.
(4) Parere del Parlamento europeo del 22 ottobre 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 3 giugno 2003 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale)
e decisione del Parlamento europeo del 1o luglio 2003.

(5) GU L 208 del 5.8.2002, pag. 1.
(6) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1; versione rettificata: GU L 25 del

30.1.2003, pag. 43.
(7) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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c) è aggiunto il paragrafo seguente:

«5. Le decisioni adottate dall'Agenzia in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 pos-
sono costituire oggetto di denuncia presso il mediatore
o di ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giusti-
zia, alle condizioni previste rispettivamente dagli arti-
coli 195 e 230 del trattato.»

2) All'articolo 10, paragrafo 2, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

«b) adotta una relazione annuale sulle attività dell'Agenzia
e la comunica, al più tardi il 15 giugno, al Parlamento
europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei
conti e agli Stati membri.

L'Agenzia trasmette ogni anno all'autorità di bilancio
qualsiasi informazione utile riguardante i risultati delle
procedure di valutazione.»

3) All'articolo 18:

a) i paragrafi 3, 4, 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:

«3. Il direttore esecutivo stabilisce un progetto di
stato di previsione delle entrate e delle spese dell'Agen-
zia per l'esercizio successivo e lo trasmette al consiglio
di amministrazione, accompagnato da un progetto di
tabella dell'organico.

4. Le entrate e le spese sono in pareggio.

5. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta,
sulla base di un progetto, lo stato di previsione delle
entrate e delle spese dell'Agenzia per l'esercizio succes-
sivo.

6. Il consiglio di amministrazione trasmette, entro il
31 marzo, lo stato di previsione, accompagnato da un
progetto di tabella dell'organico e dal programma di
lavoro provvisorio, alla Commissione nonché agli Stati
con cui la Comunità ha concluso accordi ai sensi
dell'articolo 17.»;

b) sono aggiunti i seguenti paragrafi:

«7. La Commissione trasmette lo stato di previsione
al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito
“autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare
di bilancio generale dell'Unione europea.

8. Sulla base dello stato di previsione, la Commis-
sione iscrive le stime per quanto concerne la tabella
dell'organico e l'importo della sovvenzione a carico del
bilancio nel progetto preliminare di bilancio generale
dell'Unione europea che essa trasmette all'autorità di
bilancio conformemente all'articolo 272 del trattato.

9. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata all'Agenzia.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico
dell'Agenzia.

10. Il consiglio di amministrazione adotta il bilancio.
Esso diventa definitivo dopo l'adozione definitiva del
bilancio generale. Se necessario è adeguato in conse-
guenza.

11. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realiz-
zare qualsiasi progetto che possa avere incidenze finan-
ziarie significative sul finanziamento del bilancio,
segnatamente i progetti di natura immobiliare, quali
l'affitto o l'acquisto di edifici. Esso ne informa la Com-
missione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi
che intende emettere un parere, esso lo trasmette al
consiglio di amministrazione entro un termine di sei
settimane dalla notifica del progetto.»

4) L'articolo 19 è sostituito dal seguente:

«Articolo 19

Esecuzione e controllo del bilancio

1. Il direttore esecutivo cura l'esecuzione del bilancio
dell'Agenzia.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio il contabile dell'Agenzia comunica i conti
provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria
e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione,
il quale procede al consolidamento dei conti provvisori
delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'ar-
ticolo 128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori dell'Agenzia, insieme alla relazione sulla
gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte
dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilan-
cio dell'esercizio è trasmessa anche al Parlamento europeo
e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell'Agenzia,
ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento
finanziario generale, il direttore esecutivo stabilisce i conti
definitivi dell'Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li
trasmette per parere al consiglio di amministrazione.
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5. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui
conti definitivi dell'Agenzia.

6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio il direttore esecutivo trasmette i conti definiti-
vi, accompagnati dal parere del consiglio d'amministrazi-
one, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione
e alla Corte dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo
invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di
quest'ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di
amministrazione.

9. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento europeo,
su richiesta di quest'ultimo e conformemente ai termini
previsti dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento
finanziario generale, tutte le informazioni necessarie al cor-
retto svolgimento della procedura di scarico per l'esercizio
in oggetto.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore esecutivo, entro il 30 aprile dell'anno
N. + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio N.»

5) L'articolo 21 è sostituito dal seguente:

«Articolo 21

Disposizioni finanziarie

Il regolamento finanziario applicabile all'Agenzia è adottato
dal consiglio di amministrazione previa consultazione della
Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario
(CE, Euratom) n. 2343/2002 della Commissione, del 19
novembre 2002, che reca regolamento finanziario quadro
degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento (CE,
Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il rego-
lamento finanziario applicabile al bilancio generale delle
Comunità europee (*) solo se lo richiedono le esigenze spe-
cifiche di funzionamento dell'Agenzia e previo accordo
della Commissione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72; versione rettificata:
GU L 2 del 7.1.2003, pag. 39.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 22 luglio 2003.

Per il Parlamento europeo

Il presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il presidente
G. ALEMANNO
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REGOLAMENTO (CE) N. 1645/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 2965/94 relativo all'istituzione di un Centro di traduzione
degli organismi dell'Unione europea

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CEE) n. 2965/94 del Consiglio, del 28 novembre
1994, relativo all'istituzione di un Centro di traduzione
degli organismi dell'Unione europea (4) con il regola-
mento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25
giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario
applicabile al bilancio generale delle Comunità euro-
pee (5) (qui di seguito denominato «regolamento finan-
ziario generale»), in particolare l'articolo 185.

(2) È opportuno modificare l'articolo 10 del regolamento
(CE) n. 2965/94, nell'intento di chiarire le modalità di
finanziamento del Centro.

(3) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato CE, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (6).

(4) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una

dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(5) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n.
2695/94 le disposizioni necessarie perché il regolamento
(CE) n. 1049/2001 sia applicabile al Centro di tradu-
zione degli organismi dell'Unione europea, nonché una
clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire
l'esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di
accesso ai documenti.

(6) Il regolamento (CE) n. 2965/94 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 2965/94 è modificato come segue:

1) all'articolo 8, il paragrafo 3 è sostituito dal testo seguente:

«3. Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione
annuale sulle attività del Centro e la comunica, al più tardi
il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consi-
glio, alla Commissione e alla Corte dei conti, nonché agli
organismi di cui all'articolo 2.

4. Il Centro trasmette ogni anno all'autorità di bilancio
qualsiasi informazione utile riguardante i risultati delle pro-
cedure di valutazione.»;

2) All'articolo 10, paragrafo 2:

a) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) Le entrate del Centro comprendono i versamenti
effettuati dagli organismi per i quali il Centro opera
e dalle istituzioni e dagli organi con i quali è stata
convenuta una collaborazione in contropartita delle
prestazioni da esso fornite, ivi comprese attività a
carattere interistituzionale, nonché una sovvenzione
comunitaria.»;

b) la lettera c) è soppressa;

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 50.
(2) Parere reso il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 314 del 7.12.1994, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 2610/95 (GU L 268 del 10.11.1995, pag.
1).

(5) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,
pag. 43).

(6) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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3) l'articolo 13 è sostituito dal seguente:

«Articolo 13

1. Tutte le entrate e le spese del Centro formano oggetto
di previsioni per ciascun esercizio finanziario, che coincide
con l'anno civile, e sono iscritte nel bilancio del Centro,
che comprende la tabella dell'organico.

2. Il bilancio del Centro è in pareggio in entrate e spese.

3. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta,
sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di
previsione delle entrate e delle spese del Centro per l'eserci-
zio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette
alla Commissione lo stato di previsione, accompagnato da
un progetto di tabella dell'organico, entro il 31 marzo.

4. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità
di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio
generale dell'Unione europea.

5. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione
iscrive le stime per quanto concerne la tabella dell'organico
e l'importo della sovvenzione a carico del bilancio generale
nel progetto preliminare di bilancio generale dell'Unione
europea che essa trasmette all'autorità di bilancio confor-
memente all'articolo 272 del trattato.

6. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata al Centro.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico del Cen-
tro.

7. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio del
Centro. Esso diventa definitivo dopo l'adozione definitiva
del bilancio generale dell'Unione europea. Se necessario è
adeguato in conseguenza.

8. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realizzare
qualsiasi progetto che possa avere incidenze finanziarie
significative sul finanziamento del bilancio, segnatamente i
progetti di natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di
edifici. Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
di amministrazione entro un termine di sei settimane dalla
notifica del progetto.»;

4) all'articolo 14, i paragrafi 2, 3 e 4 sono sostituiti dal testo
seguente:

«2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile del Centro comunica i conti prov-
visori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di
bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione, il
quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle
istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'articolo
128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori del Centro, insieme alla relazione sulla
gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte
dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilan-
cio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento euro-
peo e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori del Centro, ai
sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento
finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi
del Centro, sotto la propria responsabilità, e li trasmette
per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui
conti definitivi del Centro.

6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore trasmette i conti definitivi, accom-
pagnati dal parere del consiglio di amministrazione, al Par-
lamento europeo, al Consiglio e alla Corte dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore invia alla
Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest'ulti-
ma. Trasmette tale risposta anche al consiglio di ammini-
strazione.

9. Il direttore presenta al Parlamento europeo, su richie-
sta di quest'ultimo e conformemente ai termini previsti
dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento finanziario
generale, tutte le informazioni necessarie al corretto svolgi-
mento della procedura di discarico per l'esercizio in ogget-
to.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore, anteriormente al 30 aprile dell'anno n + 2,
dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.»;

5) l'articolo 15 è sostituito dal seguente:

«Articolo 15

Il regolamento finanziario applicabile al Centro è adottato
dal consiglio di amministrazione previa consultazione della
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Commissione. Può discostarsi dal regolamento (CE, Eura-
tom) n. 2343/2002 della Commissione, del 19 novembre
2002, che reca regolamento finanziario quadro degli orga-
nismi di cui all'articolo 185 del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee (*) solo se lo richiedono le esigenze specifiche di
funzionamento del Centro e previo accordo della Commis-
sione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (rettifica GU L 2 del
7.1.2003, pag. 39).»;

6) è inserito il seguente articolo:

«Articolo 18 bis

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento euro-
peo, del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai
documenti in possesso del Centro.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un
termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 1645/2003 del Consiglio, del 18 giu-
gno 2003, che modifica il regolamento (CE) n. 2965/94
relativo all'istituzione di un Centro di traduzione degli
organismi dell'Unione europea (**).

3. Le decisioni adottate dal Centro a titolo dell'articolo 8
del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono costituire
oggetto di denuncia presso il Mediatore o di ricorso giuri-
sdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle condizioni
previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del tratta-
to.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 13.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1646/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 2667/2000 del Consiglio relativo all'Agenzia europea per la
ricostruzione

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CE) n. 2667/2000 del Consiglio, del 5 dicembre
2000, relativo all'Agenzia europea per la ricostruzio-
ne (4), con il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002
del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il rego-
lamento finanziario applicabile al bilancio generale delle
Comunità europee (5) (qui di seguito denominato «rego-
lamento finanziario generale»), in particolare con l'arti-
colo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (6).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n.
2667/2000 le disposizioni necessarie perché il regola-

mento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Agenzia
europea per la ricostruzione, nonché una clausola di
ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5) Il regolamento (CE) n. 2667/2000 dovrebbe essere
modificato di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 2667/2000 è modificato come segue:

1) All'articolo 4, il paragrafo 14 è sostituito dal testo seguen-
te:

«14. Il consiglio direttivo adotta una relazione annuale
sulle attività dell'Agenzia e la comunica, al più tardi il 15
giugno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commis-
sione e alla Corte dei conti.

15. L'agenzia trasmette ogni anno all'autorità di bilancio
qualsiasi informazione utile riguardante i risultati delle pro-
cedure di valutazione».

2) All'articolo 5, paragrafo 1, la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

«e) preparazione del progetto di stato di previsione delle
entrate e delle spese ed esecuzione del bilancio
dell'Agenzia;».

3) Gli articoli 7, 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

«Articolo 7

1. Ogni anno, il consiglio direttivo adotta, sulla base di
un progetto stabilito dal direttore, lo stato di previsione
delle entrate e delle spese dell'Agenzia per l'esercizio suc-
cessivo. Il consiglio direttivo trasmette alla Commissione lo
stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella
dell'organico, entro il 31 marzo.

2. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito denomi-
nati “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare
di bilancio dell'Unione europea.

3. La Commissione esamina lo stato di previsione,
tenendo conto delle priorità che ha individuato e degli
orientamenti finanziari globali relativi all'assistenza comu-
nitaria per la ricostruzione de Serbia e Montenegro e
dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia.

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 167.
(2) Parere reso il 27 marzo 2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta

ufficiale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 306 del 7.12.2000, pag. 7. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 2415/2001 (GU L 327 del 12.12.2001, pag.
3).

(5) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (versione rettificata: GU L 25 del
30.1.2003, pag. 43).

(6) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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Su tale base e nei limiti proposti per l'importo globale
necessario all'assistenza comunitaria a favore di Serbia e
Montenegro e dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia,
essa fissa il contributo annuo indicativo per il bilancio
dell'Agenzia.

4. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione
iscrive le stime per quanto concerne la tabella dell'organico
e l'importo della sovvenzione a carico del bilancio generale
nel progetto preliminare di bilancio generale dell'Unione
europea che essa trasmette all'autorità di bilancio confor-
memente all'articolo 272 del trattato.

5. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata all'Agenzia.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico
dell'Agenzia.

6. Il consiglio direttivo adotta il bilancio dell'Agenzia.
Esso diventa definitivo dopo l'adozione definitiva del bilan-
cio generale dell'Unione europea. Se necessario è adeguato
in conseguenza.

7. Il consiglio direttivo comunica quanto prima all'auto-
rità di bilancio la sua intenzione di realizzare qualsiasi pro-
getto che possa avere incidenze finanziarie significative sul
finanziamento del bilancio, segnatamente i progetti di
natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di edifici.
Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
direttivo entro un termine di sei settimane dalla notifica del
progetto.

8. Per motivi di trasparenza del bilancio, i fondi prove-
nienti da fonti diverse dal bilancio generale dell'Unione
europea sono iscritti a parte tra le entrate dell'Agenzia.
Quanto alle spese, le spese amministrative e quelle riguar-
danti il personale sono chiaramente distinte dai costi ope-
rativi dei programmi di cui all'articolo 2, paragrafo 3,
primo comma.

Articolo 8

1. Il direttore è preposto all'esecuzione del bilancio
dell'Agenzia.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile dell'Agenzia comunica i conti
provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria
e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione,
il quale procede al consolidamento dei conti provvisori
delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'ar-
ticolo 128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori dell'Agenzia, insieme alla relazione sulla
gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte
dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilan-
cio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento euro-
peo e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell'Agenzia,
ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento
finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi
dell'Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li trasmette
per parere al consiglio direttivo.

5. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore trasmette i conti definitivi, accom-
pagnati dal parere del consiglio direttivo, al Parlamento
europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei
conti.

6. Il consiglio direttivo formula un parere sui conti defi-
nitivi dell'Agenzia.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore invia alla
Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest'ulti-
ma. Trasmette tale risposta anche al consiglio direttivo.

9. Il direttore presenta al Parlamento europeo, su richie-
sta di quest'ultimo e conformemente ai termini previsti
dall'articolo 46, paragrafo 3, del regolamento finanziario
generale, tutte le informazioni necessarie al corretto svolgi-
mento della procedura di discarico per l'esercizio in ogget-
to.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore, anteriormente al 30 aprile dell'anno n + 2,
dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

Articolo 9

Il regolamento finanziario applicabile all'Agenzia è adottato
dal consiglio direttivo previa consultazione della Commis-
sione. Può discostarsi dal regolamento (CE, Euratom)
n. 2343/2002 della Commissione, del 19 novembre 2002,
che reca regolamento finanziario quadro degli organismi di
cui all'articolo 185 del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee (*) solo se lo richiedono le esigenze specifiche di
funzionamento dell'Agenzia e previo accordo della Com-
missione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (versione rettificata:
GU L 2 del 7.1.2003, pag. 39).»
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4) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 13 bis

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2001 relativo all'ac-
cesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo,
del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai docu-
menti in possesso dell'Agenzia.

2. Il consiglio direttivo adotta le modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un termine
di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del regola-
mento (CE) n. 1646/2003 del Consiglio, del 18 giugno
2003 che modifica il regolamento (CE) n. 2667/2000 rela-
tivo all'Agenzia europea per la ricostruzione (**).

3. Le decisioni adottate dall'Agenzia a titolo dell'articolo
8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono costituire
oggetto di denuncia presso il Mediatore o di ricorso giuri-
sdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle condizioni
previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del tratta-
to.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 16.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1647/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CEE) n. 2309/93 che stabilisce le procedure comunitarie per
l'autorizzazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce

un'Agenzia europea di valutazione dei medicinali

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CEE) n. 2309/93 del Consiglio, del 22 luglio
1993, che stabilisce le procedure comunitarie per l'auto-
rizzazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e
veterinario e che istituisce un'Agenzia europea di valuta-
zione dei medicinali (4), con il regolamento (CE, Eura-
tom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002,
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al
bilancio generale delle Comunità europee (5) (qui di
seguito denominato «regolamento finanziario generale»),
in particolare con l'articolo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (6).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n.
2309/93 le disposizioni necessarie perché il regola-
mento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Agenzia
europea di valutazione dei medicinali, nonché una clau-
sola di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documen-
ti.

(5) Il regolamento (CEE) n. 2309/93 dovrebbe essere modi-
ficato di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 2309/93 è modificato come segue:

1) All'articolo 55:

a) al paragrafo 2, il quinto trattino è sostituito dal seguen-
te:

«— preparazione del progetto di stato di previsione
delle entrate e delle spese ed esecuzione del bilan-
cio dell'Agenzia»;

b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

«Ogni anno il direttore presenta al consiglio di ammini-
strazione per approvazione, distinguendo tra le attività
dell'Agenzia riguardanti i medicinali per uso umano e
quelle riguardanti i medicinali per uso veterinario, un
progetto di programma di lavoro per l'anno successi-
vo.»;

c) il paragrafo 4 è soppresso.

2) All'articolo 56, il paragrafo 5 è sostituito dal testo seguen-
te:

«5. Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione
annuale sulle attività dell'Agenzia e la trasmette, al più tardi
il 15 giugno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla
Commissione, al Comitato economico e sociale europeo,
alla Corte dei conti e agli Stati membri.

6. L'Agenzia trasmette ogni anno all'autorità di bilancio
qualsiasi informazione utile riguardante i risultati delle pro-
cedure di valutazione.»

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 61.
(2) Parere reso il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 214 del 24.8.1993, pag. 1. Regolamento modificato dal rego-

lamento (CE) n. 649/98 della Commissione (GU L 88 del
24.3.1998, pag. 7).

(5) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,
pag. 43).

(6) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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3) L'articolo 57 è sostituito dal seguente:

«Articolo 57

1. Tutte le entrate e le spese dell'Agenzia formano
oggetto di previsioni per ciascun esercizio finanziario, che
coincide con l'anno civile, e sono iscritte nel bilancio
dell'Agenzia.

2. Il bilancio dell'Agenzia è in pareggio in entrate e spe-
se.

3. Le entrate dell'Agenzia sono composte da un contri-
buto della Comunità e da quote pagate dalle imprese per
ottenere e conservare un'autorizzazione comunitaria di
immissione in commercio, nonché per altri servizi offerti
dall'Agenzia.

4. I costi dell'Agenzia comprendono le spese per il per-
sonale, di gestione, di infrastruttura ed operative, nonché le
spese derivanti da contratti conclusi con terzi.

5. Ogni anno, il consiglio di amministrazione adotta,
sulla base di un progetto stabilito dal direttore esecutivo, lo
stato di previsione delle entrate e delle spese dell'Agenzia
per l'esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione
trasmette alla Commissione lo stato di previsione, accom-
pagnato da un progetto di tabella dell'organico, entro il 31
marzo.

6. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito denomi-
nati “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare
di bilancio generale dell'Unione europea.

7. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione
iscrive le stime per quanto concerne la tabella dell'organico
e l'importo della sovvenzione a carico del bilancio generale
nel progetto preliminare di bilancio generale dell'Unione
europea che essa trasmette all'autorità di bilancio confor-
memente all'articolo 272 del trattato.

8. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata all'Agenzia.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico
dell'Agenzia.

9. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio
dell'Agenzia. Esso diventa definitivo dopo l'adozione defini-
tiva del bilancio generale dell'Unione europea. Se necessa-
rio è adeguato in conseguenza.

10. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realizzare
qualsiasi progetto che possa avere incidenze finanziarie
significative sul finanziamento del bilancio, segnatamente i
progetti di natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di
edifici. Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
di amministrazione entro un termine di sei settimane dalla
notifica del progetto.»

4) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 57 bis

1. Il direttore esecutivo cura l'esecuzione del bilancio
dell'Agenzia.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile dell'Agenzia comunica i conti
provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria
e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione,
il quale procede al consolidamento dei conti provvisori
delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'ar-
ticolo 128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori dell'Agenzia, insieme alla relazione sulla
gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte
dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria di bilancio
dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo
e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell'Agenzia,
ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento
finanziario generale, il direttore esecutivo stabilisce i conti
definitivi dell'Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li
trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio d'amministrazione formula un parere sui
conti definitivi dell'Agenzia.

6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore esecutivo trasmette i conti definiti-
vi, accompagnati dal parere del consiglio d'amministrazi-
one, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione
e alla Corte dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo
dell'Agenzia invia alla Corte dei conti una risposta alle
osservazioni di quest'ultima. Trasmette tale risposta anche
al consiglio di amministrazione.

9. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento europeo,
su richiesta di quest'ultimo e conformemente ai termini
previsti dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento
finanziario generale, tutte le informazioni necessarie al cor-
retto svolgimento della procedura di scarico per l'esercizio
in oggetto.
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10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore esecutivo, anteriormente al 30 aprile
dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

11. Il regolamento finanziario applicabile all'Agenzia è
adottato dal consiglio di amministrazione previa consulta-
zione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento
finanziario (CE, Euratom) n. 2343/2002 della Commissio-
ne, del 19 novembre 2002, che reca regolamento finanzia-
rio quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del rego-
lamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che sta-
bilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio
generale delle Comunità europee (*) solo se lo richiedono
le esigenze specifiche di funzionamento dell'Agenzia e pre-
vio accordo della Commissione.

(*) GU L 357 del 21.12.2002, pag. 72 (rettifica GU L 2 del
7.1.2003, pag. 39).»

5) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 63 bis

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento euro-

peo, del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai
documenti in possesso dell'Agenzia.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un
termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 1647/2003 del Consiglio, del 18 giu-
gno 2003, che modifica il regolamento (CEE) n. 2309/93
che stabilisce le procedure comunitarie per l'autorizzazione
e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e
che istituisce un'Agenzia europea di valutazione dei medici-
nali (**).

3. Le decisioni adottate dall'Agenzia a titolo dell'articolo
8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono costituire
oggetto di denuncia presso il mediatore o di ricorso giuri-
sdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità
europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli arti-
coli 195 e 230 del trattato.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 19.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1648/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CEE) n. 1360/90 che istituisce una Fondazione europea per la
formazione professionale

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CEE) n. 1360/90 del Consiglio, del 7 maggio
1990, che istituisce una Fondazione europea per la for-
mazione professionale (4), con il regolamento (CE, Eura-
tom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002,
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al
bilancio generale delle Comunità europee (5) (qui di
seguito denominato «regolamento finanziario generale»),
in particolare con l'articolo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (6).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n.
1360/90 le disposizioni necessarie perché il regolamento

(CE) n. 1049/2001 sia applicabile alla Fondazione euro-
pea per la formazione professionale, nonché una clau-
sola di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documen-
ti.

(5) Il regolamento (CEE) n. 1360/90 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 1360/90 è modificato come segue:

1) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 4 bis

Accesso ai documenti

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2001 relativo all'ac-
cesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo,
del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai docu-
menti in possesso della Fondazione.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un
termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 1648/2003 del Consiglio, del 18 giu-
gno 2003, che modifica il regolamento (CEE) n. 1360/90
che istituisce una Fondazione europea per la formazione
professionale (**).

3. Le decisioni adottate dalla Fondazione a titolo dell'ar-
ticolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono costi-
tuire oggetto di denuncia presso il mediatore o di ricorso
giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle condi-
zioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del
trattato.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 22.»

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 63.
(2) Parere reso il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 131 del 23.5.1990, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 2666/2000 (GU L 306 del 7.12.2000,
pag. 1).

(5) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,
pag. 43.

(6) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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2) All'articolo 5, il paragrafo 9 è sostituito dal testo seguente:

«9. Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione
annuale sulle attività della Fondazione e la comunica, al
più tardi il 15 giugno, al Parlamento europeo, al Consiglio,
alla Commissione, al Comitato economico e sociale euro-
peo e alla Corte dei conti. Questa relazione viene trasmessa
anche agli Stati membri e, per informazione, ai paesi bene-
ficiari potenziali.

10. La Fondazione trasmette ogni anno all'autorità di
bilancio qualsiasi informazione utile riguardante i risultati
delle procedure di valutazione.»

3) All'articolo 7, paragrafo 1, il terzo trattino è sostituito dal
seguente:

«— preparazione del progetto di stato di previsione delle
entrate e delle spese ed esecuzione del bilancio della
Fondazione».

4) L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

«Articolo 10

Procedura di bilancio

1. Ogni anno, il consiglio di amministrazione adotta,
sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di
previsione delle entrate e delle spese della Fondazione per
l'esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione tras-
mette alla Commissione lo stato di previsione, accompa-
gnato da un progetto di tabella dell'organico, entro il 31
marzo.

2. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito denomi-
nati “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare
di bilancio generale dell'Unione europea.

3. La Commissione valuta lo stato di previsione,
tenendo conto delle priorità relative alla formazione profes-
sionale nei paesi beneficiari potenziali e degli orientamenti
finanziari complessivi applicabili agli aiuti economici a
favore di questi paesi. Sulla base dello stato di previsione,
la Commissione iscrive le stime per quanto concerne la
tabella dell'organico e l'importo della sovvenzione a carico
del bilancio generale nel progetto preliminare di bilancio
generale dell'Unione europea che essa trasmette all'autorità
di bilancio conformemente all'articolo 272 del trattato.

Su tale base e nei limiti proposti per l'importo globale
necessario agli aiuti economici a favore dei paesi beneficiari
potenziali, essa fissa il contributo annuo per il bilancio
della Fondazione che deve essere iscritto nel progetto preli-
minare di bilancio generale dell'Unione europea.

4. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata alla Fondazione.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico della
Fondazione.

5. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio della
Fondazione. Esso diventa definitivo dopo l'adozione defini-
tiva del bilancio generale dell'Unione europea. Se necessa-
rio è adeguato in conseguenza.

6. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realizzare
qualsiasi progetto che possa avere incidenze finanziarie
significative sul finanziamento del bilancio, segnatamente i
progetti di natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di
edifici. Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
di amministrazione entro un termine di sei settimane dalla
notifica del progetto.»

5) All'articolo 11, i paragrafi 2, 3 e 4 sono sostituiti dal testo
seguente:

«2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Fondazione comunica i
conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finan-
ziaria e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commis-
sione, il quale procede al consolidamento dei conti provvi-
sori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi
dell'articolo 128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori della Fondazione, insieme alla relazione
sulla gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla
Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di
bilancio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento
europeo e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori della Fonda-
zione, ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del rego-
lamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti
definitivi della Fondazione, sotto la propria responsabilità,
e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui
conti definitivi della Fondazione.

6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore trasmette i conti definitivi, accom-
pagnati dal parere del consiglio di amministrazione, al Par-
lamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla
Corte dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.
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8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore della Fonda-
zione invia alla Corte dei conti una risposta alle osserva-
zioni di quest'ultima. Trasmette tale risposta anche al consi-
glio di amministrazione.

9. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento europeo,
su richiesta di quest'ultimo e conformemente ai termini
previsti dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento
finanziario generale, tutte le informazioni necessarie al cor-
retto svolgimento della procedura di scarico per l'esercizio
in oggetto.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore, anteriormente al 30 aprile dell'anno n + 2,
dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.»

6) L'articolo 12 è sostituito dal seguente:

«Articolo 12

Disposizioni finanziarie

Il regolamento finanziario applicabile alla Fondazione è
adottato dal consiglio di amministrazione previa consulta-

zione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento
(CE, Euratom) n. 2343/2002 della Commissione, del 19
novembre 2002, che reca regolamento finanziario quadro
degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento (CE,
Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il rego-
lamento finanziario applicabile al bilancio generale delle
Comunità europee (*) solo se lo richiedono le esigenze spe-
cifiche di funzionamento della Fondazione e previo
accordo della Commissione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (Rettifica GU L 2 del
7.1.2003, pag. 39).»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1649/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CEE) n. 1365/75 concernente l'istituzione di una fondazione europea
per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, e che abroga il regolamento

(CEE) n. 1417/76

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CEE) n. 1365/75 del Consiglio, del 26 maggio
1975 concernente l'istituzione di una Fondazione euro-
pea per il miglioramento delle condizioni di vita e di
lavoro (4), con il regolamento (CE, Euratom) n.
1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che sta-
bilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio
generale delle Comunità europee (5) (qui di seguito
denominato «regolamento finanziario generale»), in par-
ticolare con l'articolo 185. Conformemente a detto arti-
colo, la Fondazione europea per il miglioramento delle
condizioni di vita e di lavoro deve adottare un regola-
mento finanziario conforme al regolamento (CE, Eura-
tom) n. 2343/2002 della Commissione, del 19 novem-
bre 2002, che reca regolamento finanziario quadro degli
organismi di cui all'articolo 185 del regolamento (CE,
Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale
delle Comunità europee (6). Di conseguenza, il regola-
mento (CEE) n. 1416/76 del Consiglio, del 1o giugno
1976, recante le disposizioni finanziarie applicabili al
centro europeo per lo sviluppo della formazione profes-
sionale (7) deve essere abrogato a decorrere dall'entrata
in vigore del regolamento finanziario adottato dal consi-
glio di amministrazione di detta Fondazione.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (8).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n.
1365/75 le disposizioni necessarie perché il regolamento
(CE) n. 1049/2001 sia applicabile alla Fondazione euro-
pea per il miglioramento delle condizioni di vita e di
lavoro, nonché una clausola di ricorso contro un rifiuto
di accesso ai documenti.

(5) Il regolamento (CEE) n. 1365/75 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 1365/75 è modificato come segue:

1) gli articoli 13, 14, 15 e 16 sono sostituiti dai seguenti:

«Articolo 13

1. Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione
annuale sulle attività e le prospettive della Fondazione e la
comunica, al più tardi il 15 giugno, al Parlamento europeo,
al Consiglio, alla Commissione, al Comitato economico e
sociale europeo e alla Corte dei conti.

2. La Fondazione trasmette ogni anno all'autorità di
bilancio qualsiasi informazione utile riguardante i risultati
delle procedure di valutazione.

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 65.
(2) Parere reso il 27 marzo 2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta

ufficiale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 139 del 30.5.1975, pag. 1. Regolamento modificato dall'atto

di adesione del 1994.
(5) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,

pag. 43).
(6) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (rettifica GU L 2 del 7.1.2003,

pag. 39).
(7) GU L 164 del 24.6.1976, pag. 16. Regolamento modificato da

ultimo dal regolamento (CEE) n. 1949/93 (GU L 181 del 23.7.1993,
pag. 26). (8) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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Articolo 14

1. Tutte le entrate e le spese della Fondazione formano
oggetto di previsioni per ciascun esercizio finanziario, che
coincide con l'anno civile, e sono iscritte nel bilancio della
Fondazione, che comprende la tabella dell'organico.

2. Il bilancio della Fondazione è in pareggio in entrate e
spese.

Articolo 15

1. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta,
sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di
previsione delle entrate e delle spese della Fondazione per
l'esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione tra-
smette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto
di tabella dell'organico, alla Commissione entro il 31 mar-
zo.

2. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito denomi-
nati “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare
di bilancio generale dell'Unione europea.

3. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione
iscrive le stime per quanto concerne la tabella dell'organico
e l'importo della sovvenzione a carico del bilancio generale
nel progetto preliminare di bilancio generale dell'Unione
europea che essa trasmette all'autorità di bilancio confor-
memente all'articolo 272 del trattato.

4. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata alla Fondazione.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico della
Fondazione.

5. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio della
Fondazione. Esso diventa definitivo dopo l'adozione defini-
tiva del bilancio generale dell'Unione europea. Se necessa-
rio è adeguato in conseguenza.

6. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realizzare
qualsiasi progetto che possa avere incidenze finanziarie
significative sul finanziamento del bilancio, segnatamente i
progetti di natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di
edifici. Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
di amministrazione entro un termine di sei settimane dalla
notifica del progetto.

Articolo 16

1. Il regolamento finanziario applicabile alla Fondazione
è adottato dal consiglio di amministrazione previa consul-
tazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento

finanziario quadro (CE, Euratom) n. 2343/2002 della Com-
missione, del 19 novembre 2002, che reca regolamento
finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185
del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al
bilancio generale delle Comunità europee (*) solo se lo
richiedono le esigenze specifiche di funzionamento della
Fondazione e previo accordo della Commissione.

2. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio della Fonda-
zione.

3. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Fondazione comunica i
conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finan-
ziaria e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commis-
sione, il quale procede al consolidamento dei conti provvi-
sori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi
dell'articolo 128 del regolamento finanziario generale.

4. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori della Fondazione, insieme alla relazione
sulla gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla
Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di
bilancio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento
europeo e al Consiglio.

5. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori della Fonda-
zione, ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del rego-
lamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti
definitivi della Fondazione, sotto la propria responsabilità,
e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

6. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui
conti definitivi della Fondazione.

7. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore della Fondazione trasmette i conti
definitivi, accompagnati dal parere del consiglio di ammini-
strazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Com-
missione e alla Corte dei conti.

8. I conti definitivi vengono pubblicati.

9. Al più tardi il 30 settembre, il direttore della Fonda-
zione invia alla Corte dei conti una risposta alle osserva-
zioni di quest'ultima. Trasmette tale risposta anche al consi-
glio di amministrazione.

10. Il direttore esecutivo presenta al Parlamento euro-
peo, su richiesta di quest'ultimo e conformemente ai ter-
mini dell'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento finan-
ziario generale, tutte le informazioni necessarie al corretto
svolgimento della procedura di scarico per l'esercizio in
oggetto.
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11. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Con-
siglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico
al direttore della Fondazione, anteriormente al 30 aprile
dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (rettifica GU L 2 del
7.1.2003, pag. 39).»;

2) è inserito il seguente articolo 18 bis:

«Articolo 18 bis

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001 relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento euro-
peo, del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai
documenti in possesso della Fondazione.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità
pratiche di applicazione del regolamento (CE) n.
1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere
dall'entrata in vigore del presente regolamento (CE) n.
1649/2003 del Consiglio, del 18 giugno 2003 che modifica
il regolamento (CEE) n. 1365/75 concernente l'istituzione
di una fondazione europea per il miglioramento delle con-

dizioni di vita e di lavoro, e che abroga il regolamento
(CEE) n. 1417/76 (**).

3. Le decisioni adottate dalla Fondazione in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono
costituire oggetto di denuncia presso il mediatore o di
ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle
condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230
del trattato.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 25.»

Articolo 2

Il regolamento (CEE) n. 1417/76 è abrogato a decorrere dall'en-
trata in vigore del regolamento finanziario adottato dal consi-
glio d'amministrazione ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, del
regolamento (CEE) n. 1365/75.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1650/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 2100/94 concernente la privativa comunitaria per ritrovati
vegetali

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) Con l'entrata in vigore del regolamento (CE, Euratom) n.
1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che sta-
bilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio
generale delle Comunità europee (4), il concetto di con-
trollo finanziario ex-ante centralizzato è abbandonato a
favore di sistemi di controllo e di revisione più moderni.

(2) Risulta opportuno che l'Ufficio comunitario delle varietà
vegetali disponga di sistemi di controllo e di revisione di
livello comparabile a quello dei sistemi utilizzati dalle
istituzioni comunitarie.

(3) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (5).

(4) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(5) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n.
2100/94 del Consiglio, del 27 luglio 1994, concernente
la privativa comunitaria per ritrovati vegetali (6), le

disposizioni necessarie perché il regolamento (CE) n.
1049/2001 sia applicabile all'Ufficio comunitario delle
varietà vegetali, nonché una clausola di ricorso contro
un rifiuto di accesso ai documenti.

(6) Il regolamento (CE) n. 2100/94 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 2100/94 è modificato come segue:

1) è inserito il seguente articolo:

«Articolo 33 bis

Accesso ai documenti

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento euro-
peo, del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai
documenti in possesso dell'Ufficio.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un
termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 1650/2003 del Consiglio del 18 giu-
gno 2003 che modifica il regolamento (CE) n. 2100/94
concernente la privativa comunitaria per ritrovati vege-
tali (**).

3. Le decisioni adottate dall'Ufficio in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono
costituire oggetto di denuncia presso il Mediatore o di
ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle
condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230
del trattato CE.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 28.»

2) L'articolo 111 è modificato come segue:

a) il titolo è sostituito dal seguente:

«Revisione e controllo».

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 69.
(2) Parere reso il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,

pag. 43).
(5) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(6) GU L 227 dell'1.9.1994, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 2506/95 (GU L 258 del 28.10.1995,
pag. 3).
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b) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. All'interno dell'Ufficio, viene creata una funzione
di revisione contabile che deve essere esercitata confor-
memente alle norme internazionali pertinenti. Il revi-
sore interno, nominato dal presidente, è responsabile
dinanzi ad esso della verifica del buon funzionamento
dei sistemi e delle procedure di esecuzione del bilancio
dell'Ufficio.

Il revisore interno consiglia il presidente riguardo al
controllo dei rischi, esprimendo pareri indipendenti
sulla qualità dei sistemi di gestione e di controllo e for-
mulando raccomandazioni mirate a migliorare le condi-

zioni di esecuzione delle operazioni e a promuovere
una sana gestione finanziaria.

L'ordinatore è responsabile dell'introduzione di sistemi
e procedure di controllo interno adeguati all'esecuzione
dei suoi compiti.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1651/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CEE) n. 302/93 relativo all'istituzione di un Osservatorio europeo
delle droghe e delle tossicodipendenze

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CEE) n. 302/93 del Consiglio, dell'8 febbraio
1993, relativo all'istituzione di un Osservatorio europeo
delle droghe e delle tossicodipendenze (4), con il regola-
mento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio del 25
giugno 2002 che stabilisce il regolamento finanziario
applicabile al bilancio generale delle Comunità euro-
pee (5), (qui di seguito denominato «regolamento finan-
ziario generale»), in particolare con l'articolo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (6).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE)
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n.
302/93 le disposizioni necessarie perché il regolamento
(CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Osservatorio euro-
peo delle droghe e delle tossicodipendenze, nonché una
clausola di ricorso contro un rifiuto di accesso ai docu-
menti.

(5) Il regolamento (CEE) n. 302/93 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 302/93 è modificato come segue:

1) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 6 bis

Accesso ai documenti

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento euro-
peo, del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai
documenti in possesso dell'Osservatorio.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità
pratiche di applicazione del regolamento (CE) n.
1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere
dall'entrata in vigore del regolamento (CE) n. 1651/2003
del Consiglio, del 18 giugno 2003, che modifica il regola-
mento (CEE) n. 302/93 relativo all'istituzione di un Osser-
vatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (**).

3. Le decisioni adottate dall'Osservatorio in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono
costituire oggetto di denuncia presso il mediatore o di
ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia alle
condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230
del trattato.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 30.»

2) All'articolo 8, il paragrafo 5 è sostituito dal testo seguente:

«5. Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione
annuale sulle attività dell'Osservatorio e la comunica, al più
tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al
Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti e agli Stati
membri.

6. L'Osservatorio trasmette ogni anno all'autorità di
bilancio qualsiasi informazione utile riguardante i risultati
delle procedure di valutazione.»

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 71.
(2) Parere reso il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 36 del 12.2.1993, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 2220/2000 (GU L 253 del 7.10.2000,
pag. 1).

(5) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,
pag. 43.

(6) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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3) All'articolo 9, paragrafo 1, il quarto trattino è sostituito dal
seguente:

«— preparazione del progetto di stato di previsione delle
entrate e delle spese ed esecuzione del bilancio dell'Os-
servatorio,».

4) L'articolo 11 è sostituito dal seguente:

«Articolo 11

Formazione del bilancio

1. Tutte le entrate e le spese dell'Osservatorio formano
oggetto di previsioni per ciascun esercizio finanziario, che
coincide con l'anno civile, e sono iscritte nel bilancio
dell'osservatorio.

2. Il bilancio dell'Osservatorio è in pareggio in entrate e
spese.

3. Le entrate dell'Osservatorio comprendono, a prescin-
dere da altre risorse, un contributo della Comunità iscritto
nel bilancio generale dell'Unione europea (sezione “Com-
missione”), i pagamenti ricevuti come corrispettivo di ser-
vizi resi e gli eventuali contributi finanziari delle organizza-
zioni o enti e dei paesi terzi di cui rispettivamente agli arti-
coli 12 e 13.

4. Le spese dell'Osservatorio comprendono in particola-
re:

a) le retribuzioni del personale, le spese amministrative e
di infrastruttura, le spese d'esercizio;

b) le spese di sostegno alle reti d'informazione nazionali
che formano parte della Reitox e le spese relative ai
contratti con i centri specializzati.

5. Ogni anno, il consiglio di amministrazione adotta,
sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di
previsione delle entrate e delle spese dell'Osservatorio per
l'esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione tras-
mette alla Commissione lo stato di previsione, accompa-
gnato da un progetto di tabella dell'organico e dal pro-
gramma di lavoro dell'Osservatorio, entro il 31 marzo.

6. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito denomi-
nati “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare
di bilancio generale dell'Unione europea.

7. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione
iscrive le stime per quanto concerne la tabella dell'organico
e l'importo della sovvenzione a carico del bilancio generale
nel progetto preliminare di bilancio generale dell'Unione
europea che essa trasmette all'autorità di bilancio confor-
memente all'articolo 272 del trattato.

8. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata all'Osservatorio.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico dell'Os-
servatorio.

9. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio
dell'Osservatorio. Esso diventa definitivo dopo l'adozione
definitiva del bilancio generale dell'Unione europea. Se
necessario è adeguato in conseguenza.

10. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realizzare
qualsiasi progetto che possa avere incidenze finanziarie
significative sul finanziamento del bilancio, segnatamente i
progetti di natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di
edifici. Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
di amministrazione entro un termine di sei settimane dalla
notifica del progetto.»

5) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 11 bis

Esecuzione del bilancio

1. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile dell'Osservatorio comunica i conti
provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria
e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione,
il quale procede al consolidamento dei conti provvisori
delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'ar-
ticolo 128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori dell'Osservatorio, insieme alla relazione
sulla gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla
Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di
bilancio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento
europeo e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell'Osservato-
rio, ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regola-
mento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti
definitivi dell'Osservatorio, sotto la propria responsabilità, e
li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio d'amministrazione formula un parere sui
conti definitivi dell'Osservatorio.
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6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore trasmette i conti definitivi, accom-
pagnati dal parere del consiglio d'amministrazione, al Parla-
mento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte
dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore dell'Osserva-
torio invia alla Corte dei conti una risposta alle osserva-
zioni di quest'ultima. Trasmette tale risposta anche al consi-
glio di amministrazione.

9. Il direttore presenta al Parlamento europeo, su richie-
sta di quest'ultimo e, conformemente ai termini previsti
dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento finanziario
generale, tutte le informazioni necessarie al corretto svolgi-
mento della procedura di discarico per l'esercizio in ogget-
to.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore, anteriormente al 30 aprile dell'anno
N + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio N.

11. Il regolamento finanziario applicabile all'Osservato-
rio è adottato dal consiglio di amministrazione previa con-
sultazione della Commissione. Può discostarsi dal regola-
mento (CE, Euratom) n. 2343/2002 della Commissione, del
19 novembre 2002, che reca regolamento finanziario qua-
dro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento
(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale
delle Comunità europee (*) solo se lo richiedono le esigenze
specifiche di funzionamento dell'Osservatorio e previo
accordo della Commissione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (rettifica GU L 2 del
7.1.2003, pag. 39).»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1652/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 1035/97 che istituisce un Osservatorio europeo dei fenomeni
di razzismo e xenofobia

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare gli articoli 284 e 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CE) n. 1035/97 del Consiglio, del 2 giugno 1997,
che istituisce un Osservatorio europeo dei fenomeni di
razzismo e xenofobia (4), con il regolamento (CE, Eura-
tom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002,
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al
bilancio generale delle Comunità europee (5) (qui di
seguito denominato «regolamento finanziario generale»),
in particolare con l'articolo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (6).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE)
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n.
1035/97 le disposizioni necessarie perché il regolamento
(CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Osservatorio euro-

peo dei fenomeni di razzismo e xenofobia, nonché una
clausola di ricorso contro un rifiuto di accesso ai docu-
menti.

(5) Il regolamento (CE) n. 1035/97 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1035/97 è modificato come segue:

1) all'articolo 2, paragrafo 2, la lettera g) è sostituita dalla
seguente:

«g) pubblica una relazione annuale sulla situazione riguar-
dante il razzismo e la xenofobia nella Comunità, segna-
lando altresì gli esempi di corretta prassi, nonché una
relazione annuale sulle proprie attività»;

2) è inserito il seguente articolo:

«Articolo 5 bis

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento euro-
peo, del Consiglio e della Commissione (*), si applica ai
documenti in possesso dell'Osservatorio.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un
termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 1652/2003 del Consiglio, del 18 giu-
gno 2003, che modifica il regolamento (CE) n. 1035/97
che istituisce un Osservatorio europeo dei fenomeni di raz-
zismo e xenofobia (**).

3. Le decisioni adottate dall'Osservatorio in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono
costituire oggetto di denuncia presso il mediatore o di
ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle
condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230
del trattato.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 33.»;

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 73.
(2) Parere reso il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 151 del 10.6.1997, pag. 1.
(5) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,

pag. 43).
(6) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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3) l'articolo 8 è modificato come segue:

a) al paragrafo 3:

i) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) adotta le due relazioni annuali di cui all'articolo
2, paragrafo 2, lettera g), nonché le conclusioni
e i pareri dell'Osservatorio, che trasmette al Par-
lamento europeo, al Consiglio, alla Commissio-
ne, al Comitato economico e sociale europeo e
al Comitato delle regioni, e cura la pubblica-
zione delle relazioni annuali di cui all'articolo
2, paragrafo 2, lettera g); la relazione annuale
sulle attività dell'Osservatorio viene comunicata,
al più tardi il 15 giugno, al Parlamento euro-
peo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte
dei conti, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni.»;

ii) la lettera e) è soppressa;

b) è inserito il paragrafo seguente:

«5. L'Osservatorio trasmette ogni anno all'autorità di
bilancio qualsiasi informazione utile riguardante i risul-
tati delle procedure di valutazione.»;

4) l'articolo 12 è sostituito dal seguente:

«Articolo 12

Formazione del bilancio

1. Tutte le entrate e le spese dell'Osservatorio formano
oggetto di previsioni per ciascun esercizio finanziario, che
coincide con l'anno civile, e sono iscritte nel bilancio
dell'Osservatorio.

2. Il bilancio dell'Osservatorio è in pareggio in entrate e
spese.

3. Le entrate dell'Osservatorio comprendono, a prescin-
dere da altre risorse:

a) un contributo della Comunità iscritto nel bilancio gene-
rale dell'Unione europea (sezione “Commissione”);

b) pagamenti ricevuti come corrispettivo di servizi resi;

c) gli eventuali contributi finanziari delle organizzazioni
di cui all'articolo 7;

d) i contributi volontari degli Stati membri.

4. Le spese dell'Osservatorio comprendono in partico-
lare le retribuzioni del personale, le spese amministrative e
di infrastruttura, le spese d'esercizio e le spese derivanti da
contratti conclusi con le istituzioni o organismi che fanno
parte della Raxen, nonché con terzi.

5. Ogni anno il consiglio di amministrazione adotta,
sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di
previsione delle entrate e delle spese dell'Osservatorio per
l'esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione tras-
mette alla Commissione lo stato di previsione, accompa-
gnato da un progetto di tabella dell'organico, entro il 31
marzo.

6. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito denomi-
nati “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare
di bilancio generale dell'Unione europea.

7. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione
iscrive le stime per quanto concerne la tabella dell'organico
e l'importo della sovvenzione a carico del bilancio generale
nel progetto preliminare di bilancio generale dell'Unione
europea che essa trasmette all'autorità di bilancio confor-
memente all'articolo 272 del trattato.

8. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata all'Osservatorio.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico dell'Os-
servatorio.

9. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio
dell'Osservatorio. Esso diventa definitivo dopo l'adozione
definitiva del bilancio generale. Se necessario è adeguato in
conseguenza.

10. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realizzare
qualsiasi progetto che possa avere incidenze finanziarie
significative sul finanziamento del bilancio, segnatamente i
progetti di natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di
edifici. Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
di amministrazione entro un termine di sei settimane dalla
notifica del progetto.»;

5) è inserito il seguente articolo:

«Articolo 12 bis

Esecuzione del bilancio

1. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio dell'Osserva-
torio.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile dell'Osservatorio comunica i conti
provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria
e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione,
il quale procede al consolidamento dei conti provvisori
delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'ar-
ticolo 128 del regolamento finanziario generale.
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3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori dell'Osservatorio, insieme alla relazione
sulla gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla
Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di
bilancio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento
europeo e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell'Osservato-
rio, ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regola-
mento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti
definitivi dell'Osservatorio, sotto la propria responsabilità, e
li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio d'amministrazione formula un parere sui
conti definitivi dell'Osservatorio.

6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore trasmette i conti definitivi, accom-
pagnati dal parere del consiglio d'amministrazione, al Parla-
mento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte
dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore invia alla
Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest'ulti-
ma. Trasmette tale risposta anche al consiglio di ammini-
strazione.

9. Il direttore presenta al Parlamento europeo, su richie-
sta di quest'ultimo e conformemente ai termini previsti
dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento finanziario
generale, tutte le informazioni necessarie al corretto svolgi-
mento della procedura di discarico per l'esercizio in ogget-
to.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore, anteriormente al 30 aprile dell'anno n+2,
dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

11. Il regolamento finanziario applicabile all'Osservato-
rio è adottato dal consiglio di amministrazione previa con-
sultazione della Commissione. Può discostarsi dal regola-
mento (CE, Euratom) n. 2343/2002 della Commissione, del
19 novembre 2002, che reca regolamento finanziario qua-
dro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento
(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale
delle Comunità europee (*) solo se lo richiedono le esigenze
specifiche di funzionamento dell'Osservatorio e previo
accordo della Commissione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (rettifica GU L 2 del
7.1.2003, pag. 39)».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1653/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 40/94 sul marchio comunitario

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) Con l'entrata in vigore del regolamento (CE, Euratom) n.
1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che sta-
bilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio
generale delle Comunità europee (4), il concetto di con-
trollo finanziario ex-ante centralizzato è abbandonato a
favore di sistemi di controllo e di revisione più moderni.

(2) Risulta opportuno che l'Ufficio di armonizzazione nel
mercato interno disponga di sistemi di controllo e di
revisione di livello comparabile a quello dei sistemi uti-
lizzati dalle istituzioni europee e dagli organismi succi-
tati.

(3) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (5).

(4) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(5) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n.
40/94 del Consiglio, del 20 dicembre 1983, sul marchio
comunitario (6), le disposizioni necessarie perché il rego-

lamento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Ufficio per
l'armonizzazione nel mercato interno, nonché una clau-
sola di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documen-
ti.

(6) Il regolamento (CE) n. 40/94 dovrebbe essere modificato
di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 40/94 è modificato come segue:

1) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 118 bis

Accesso ai documenti

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2001 relativo all'ac-
cesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo,
del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai docu-
menti in possesso dell'Ufficio.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un
termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del
presente regolamento (CE) n. 1653/2003 del Consiglio, del
18 giugno 2003, che modifica il regolamento (CE) n. 40/94
sul marchio comunitario (**).

3. Le decisioni adottate dall'Ufficio in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono
costituire oggetto di denuncia presso il mediatore o di
ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle
condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230
del trattato.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 36.»

2) L'articolo 136 è sostituito dal seguente:

«Articolo 136

Revisione e controllo finanziario

1. All'interno dell'Ufficio, viene creata una funzione di
revisione contabile che deve essere esercitata conforme-
mente alle norme internazionali pertinenti. Il revisore inter-

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 75.
(2) Parere reso il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,

pag. 43).
(5) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(6) GU L 11 del 14.1.1994, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 3288/94 (GU L 349 del 31.12.1994,
pag. 83).
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no, nominato dal presidente, è responsabile dinanzi ad esso
della verifica del buon funzionamento dei sistemi e delle
procedure di esecuzione del bilancio dell'Ufficio.

2. Il revisore interno consiglia il presidente riguardo al
controllo dei rischi, esprimendo pareri indipendenti sulla
qualità dei sistemi di gestione e di controllo e formulando
raccomandazioni mirate a migliorare le condizioni di ese-
cuzione delle operazioni e a promuovere una sana gestione
finanziaria.

3. L'ordinatore è responsabile dell'introduzione di
sistemi e procedure di controllo interno adeguati all'esecu-
zione dei suoi compiti.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1654/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CE) n. 2062/94 relativo all'istituzione di un'Agenzia europea per la
sicurezza e la salute sul lavoro

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CE) n. 2062/94 del Consiglio, del 18 luglio
1994, relativo all'istituzione di un'Agenzia europea per
la sicurezza e la salute sul lavoro (4), con il regolamento
(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giu-
gno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario
applicabile al bilancio generale delle Comunità euro-
pee (5) (qui di seguito denominato «regolamento finan-
ziario generale»), in particolare con l'articolo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-
tato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (6).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n.
2062/94 le disposizioni necessarie perché il regolamento
(CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Agenzia europea per
la sicurezza e la salute sul lavoro, nonché una clausola
di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5) Il regolamento (CE) n. 2064/94 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 2062/94 è modificato come segue:

1) l'articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Articolo 6

Accesso ai documenti

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo
all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento euro-
peo, del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai
documenti in possesso dell'Agenzia.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un
termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 1654/2003, del Consiglio, del 18 giu-
gno 2003, che modifica il regolamento (CE) n. 2062/94
relativo all'istituzione di un'Agenzia europea per la sicu-
rezza e la salute sul lavoro (**).

3. Le decisioni adottate dall'Agenzia in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono
costituire oggetto di denuncia presso il Mediatore o di
ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle
condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230
del trattato.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 38.»;

2) all'articolo 10, il paragrafo 2 è sostituito dal testo seguente:

«2. Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione
annuale sulle attività dell'Agenzia e la comunica, al più
tardi il 15 giugno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla
Commissione, al Comitato economico e sociale europeo,
alla Corte dei conti, agli Stati membri e al comitato consul-
tivo per la sicurezza, l'igiene e la tutela della salute sul
luogo di lavoro.

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 77.
(2) Parere reso il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 216 del 20.8.1994, pag. 1. Regolamento modificato dal rego-

lamento (CE) n. 1643/95 (GU L 156 del 7.7.1995, pag. 1).
(5) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,

pag. 43).
(6) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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3. L'Agenzia trasmette ogni anno all'autorità di bilancio
qualsiasi informazione utile riguardante i risultati delle pro-
cedure di valutazione.»;

3) gli articoli 13, 14 e 15 sono sostituiti dal testo seguente:

«Articolo 13

Progetto di stato di previsione — Approvazione del
bilancio

1. Ogni anno il consiglio di amministrazione adotta,
sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di
previsione delle entrate e delle spese dell'Agenzia per l'eser-
cizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette
alla Commissione lo stato di previsione, accompagnato da
un progetto di tabella dell'organico, entro il 31 marzo.

2. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità
di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio
generale dell'Unione europea.

3. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione
iscrive le stime per quanto concerne la tabella dell'organico
e l'importo della sovvenzione a carico del bilancio generale
nel progetto preliminare di bilancio generale dell'Unione
europea che essa trasmette all'autorità di bilancio confor-
memente all'articolo 272 del trattato.

4. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata all'Agenzia.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico
dell'Agenzia.

5. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio
dell'Agenzia. Esso diventa definitivo dopo l'adozione defini-
tiva del bilancio generale dell'Unione europea. Se necessa-
rio è adeguato in conseguenza.

6. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realizzare
qualsiasi progetto che possa avere incidenze finanziarie
significative sul finanziamento del bilancio, segnatamente i
progetti di natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di
edifici. Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
di amministrazione entro un termine di sei settimane dalla
notifica del progetto.

Articolo 14

Esecuzione del bilancio

1. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile dell'Agenzia comunica i conti
provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria
e di bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione,
il quale procede al consolidamento dei conti provvisori
delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'ar-
ticolo 128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori dell'Agenzia, insieme alla relazione sulla
gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte
dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilan-
cio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento euro-
peo e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell'Agenzia,
ai sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento
finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi
dell'Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li trasmette
per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio d'amministrazione formula un parere sui
conti definitivi dell'Agenzia.

6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore trasmette i conti definitivi, accom-
pagnati dal parere del consiglio d'amministrazione, al Parla-
mento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte
dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore dell'Agenzia
invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di
quest'ultima. Il direttore trasmette tale risposta anche al
consiglio di amministrazione.

9. Il direttore presenta al Parlamento europeo, su richie-
sta di quest'ultimo e conformemente ai termini dell'articolo
146, paragrafo 3, del regolamento finanziario generale,
tutte le informazioni necessarie al corretto svolgimento
della procedura di discarico per l'esercizio in oggetto.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore, anteriormente al 30 aprile dell'anno n+2,
dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.
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Articolo 15

Regolamento finanziario

Il regolamento finanziario applicabile all'Agenzia è adottato
dal consiglio di amministrazione previa consultazione della
Commissione. Può discostarsi dal regolamento (CE, Eura-
tom) n. 2343/2002 della Commissione, del 19 novembre
2002, che reca regolamento finanziario quadro degli orga-
nismi di cui all'articolo 185 del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee (*) solo se lo richiedono le esigenze specifiche di

funzionamento dell'Agenzia e previo accordo della Com-
missione.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (rettifica GU L 2 del
7.1.2003, pag. 39).»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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REGOLAMENTO (CE) N. 1655/2003 DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2003

che modifica il regolamento (CEE) n. 337/75 relativo all'istituzione di un Centro europeo per lo
sviluppo della formazione professionale e che abroga il regolamento (CEE) n. 1416/76

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 279 e 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare talune disposizioni del regola-
mento (CEE) n. 337/75 del Consiglio, del 10 febbraio
1975, relativo all'istituzione di un centro europeo per lo
sviluppo della formazione professionale (4), con il rego-
lamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del
25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanzia-
rio applicabile al bilancio generale delle Comunità euro-
pee (5) (qui di seguito denominato «regolamento finan-
ziario generale»), in particolare con l'articolo 185. Con-
formemente a detto articolo, il Centro europeo per lo
sviluppo della formazione professionale deve adottare
un regolamento finanziario conforme al regolamento
(CE, Euratom) n. 2343/2002 della Commissione, del 19
novembre 2002, che reca regolamento finanziario qua-
dro degli organismi di cui all'articolo 185 del regola-
mento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che
stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilan-
cio generale delle Comunità europee (6). Di conseguen-
za, il regolamento (CEE) n. 1416/76 del Consiglio del 1o

giugno 1976, recante le disposizioni finanziarie applica-
bili al Centro europeo per lo sviluppo della formazione
professionale (7) deve essere abrogato a decorrere
dall'entrata in vigore del regolamento finanziario adot-
tato dal consiglio di amministrazione di detto Centro.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di
accesso ai documenti, previsto dall'articolo 255 del trat-

tato CE, sono stati definiti dal regolamento (CE) n.
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai
documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (8).

(3) In occasione dell'adozione del regolamento (CE) n.
1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una
dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analo-
ghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regola-
mento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n.
337/75 le disposizioni necessarie perché il regolamento
(CE) n. 1049/2001 sia applicabile al Centro europeo per
lo sviluppo della formazione professionale, nonché una
clausola di ricorso contro un rifiuto di accesso ai docu-
menti.

(5) Il regolamento (CEE) n. 337/75 dovrebbe essere modifi-
cato di conseguenza,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 337/75 è modificato come segue:

1) Gli articoli 10, 11, 12 e 12 bis sono sostituiti dai seguenti:

«Articolo 10

1. Tutte le entrate e le spese del Centro formano oggetto
di previsioni per ciascun esercizio finanziario, che coincide
con l'anno civile, e sono iscritte nel bilancio del Centro,
che comprende la tabella dell'organico.

2. Il bilancio del Centro è in pareggio in entrate e spese.

Articolo 11

1. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta,
sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di
previsione delle entrate e delle spese del Centro per l'eserci-
zio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette
alla Commissione lo stato di previsione, accompagnato da
un progetto di tabella dell'organico, entro il 31 marzo.

(1) GU C 331 E del 31.12.2002, pag. 82.
(2) Parere reso il 27.3.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale).
(3) GU C 285 del 21.11.2002, pag. 4.
(4) GU L 39 del 13.2.1975, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 354/95 (GU L 41 del 23.2.1995, pag. 1).
(5) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1 (rettifica GU L 25 del 30.1.2003,

pag. 43).
(6) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (rettifica GU L 2 del 7.1.2003,

pag. 39).
(7) GU L 164 del 24.6.1976, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CEE) n. 1948/93 (GU L 181 del 23.7.1993,
pag. 15). (8) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
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2. La Commissione trasmette lo stato di previsione al
Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito denomi-
nati “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare
di bilancio generale dell'Unione europea.

3. Sulla base dello stato di previsione, la Commissione
iscrive le stime per quanto concerne la tabella dell'organico
e l'importo della sovvenzione a carico del bilancio generale
nel progetto preliminare di bilancio generale dell'Unione
europea che essa trasmette all'autorità di bilancio confor-
memente all'articolo 272 del trattato.

4. L'autorità di bilancio autorizza gli stanziamenti a
titolo della sovvenzione destinata al Centro.

L'autorità di bilancio adotta la tabella dell'organico del Cen-
tro.

5. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio del
Centro. Esso diventa definitivo dopo l'adozione definitiva
del bilancio generale dell'Unione europea. Se necessario è
adeguato in conseguenza.

6. Il consiglio di amministrazione comunica quanto
prima all'autorità di bilancio la sua intenzione di realizzare
qualsiasi progetto che possa avere incidenze finanziarie
significative sul finanziamento del bilancio, segnatamente i
progetti di natura immobiliare, quali l'affitto o l'acquisto di
edifici. Esso ne informa la Commissione.

Qualora un ramo dell'autorità di bilancio comunichi che
intende emettere un parere, esso lo trasmette al consiglio
di amministrazione entro un termine di sei settimane dalla
notifica del progetto.

Articolo 12

1. Il regolamento finanziario applicabile al Centro è
adottato dal consiglio di amministrazione previa consulta-
zione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento
finanziario quadro (CE, Euratom) n. 2343/2002 della Com-
missione, del 19 novembre 2002, che reca regolamento
finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185
del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al
bilancio generale delle Comunità europee (*) solo se lo
richiedono le esigenze specifiche di funzionamento del
Centro e previo accordo della Commissione.

Articolo 12 bis

1. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio del Centro.

2. Al più tardi il 1o marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile del Centro comunica i conti prov-
visori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di

bilancio dell'esercizio, al contabile della Commissione, il
quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle
istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell'articolo
128 del regolamento finanziario generale.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo alla chiusura
dell'esercizio, il contabile della Commissione trasmette i
conti provvisori del Centro, insieme alla relazione sulla
gestione finanziaria e di bilancio dell'esercizio, alla Corte
dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilan-
cio dell'esercizio viene trasmessa anche al Parlamento euro-
peo e al Consiglio.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla
Corte dei conti in merito ai conti provvisori del Centro, ai
sensi delle disposizioni dell'articolo 129 del regolamento
finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi
del Centro, sotto la propria responsabilità, e li trasmette
per parere al consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui
conti definitivi del Centro.

6. Al più tardi il 1o luglio successivo alla chiusura
dell'esercizio, il direttore del Centro trasmette i conti defini-
tivi, accompagnati dal parere del consiglio d'amministrazi-
one, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione
e alla Corte dei conti.

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore del Centro
invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di
quest'ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di
amministrazione.

9. Il direttore presenta al Parlamento europeo, su richie-
sta di quest'ultimo e conformemente ai termini previsti
dall'articolo 146, paragrafo 3, del regolamento finanziario
generale, tutte le informazioni necessarie al corretto svolgi-
mento della procedura di scarico per l'esercizio in oggetto.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del
Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà disca-
rico al direttore del Centro, anteriormente al 30 aprile
dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

(*) GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72 (rettifica GU L 2 del
7.1.2003, pag. 39).»

2) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 12 ter

1. Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione
annuale sulle attività e le prospettive del Centro e la comu-
nica, al più tardi il 15 giugno, al Parlamento europeo, al
Consiglio, alla Commissione, al Comitato economico e
sociale europeo e alla Corte dei conti.
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2. Il Centro trasmette ogni anno all'autorità di bilancio
qualsiasi informazione utile riguardante i risultati delle pro-
cedure di valutazione.»

3) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 14 bis

1. Il regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2001 relativo all'ac-
cesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo,
del Consiglio e della Commissione (*) si applica ai docu-
menti in possesso del Centro.

2. Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1049/2001 entro un
termine di sei mesi a decorrere dall'entrata in vigore del
regolamento (CE) n. 1655/2003 del Consiglio, del 18 giu-
gno 2003, che modifica il regolamento (CEE) n. 337/75
relativo all'istituzione di un Centro europeo per lo sviluppo
della formazione professionale e che abroga il regolamento
(CEE) n. 1416/76 (**).

3. Le decisioni adottate dal Centro in applicazione
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1049/2001 possono
costituire oggetto di denuncia presso il mediatore o di
ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle
condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230
del trattato.

(*) GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
(**) GU L 245 del 29.9.2003, pag. 41.»

Articolo 2

Il regolamento (CEE) n. 1416/76 è abrogato a decorrere dalla
data di entrata in vigore del regolamento finanziario adottato
dal consiglio d'amministrazione ai sensi dell'articolo 12, para-
grafo 1, del regolamento (CEE) n. 337/75.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 18 giugno 2003.

Per il Consiglio

Il presidente
G. DRYS
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DIRETTIVA 2003/58/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 15 luglio 2003

che modifica la direttiva 68/151/CEE del Consiglio per quanto riguarda i requisiti di pubblicità di
taluni tipi di società

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 44, paragrafo 2, lettera g),

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La prima direttiva 68/151/CEE del Consiglio, del 9
marzo 1968, intesa a coordinare, per renderle equiva-
lenti, le garanzie che sono richieste, negli Stati membri,
alle società a mente dell'articolo 58, secondo comma, del
trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei terzi (4)
disciplina la pubblicità obbligatoria di una serie di atti ed
indicazioni delle società la cui responsabilità è limitata.

(2) Nell'ambito della quarta fase del processo di semplifica-
zione della legislazione relativa al mercato interno
(SLIM), avviata dalla Commissione nell'ottobre 1998, un
gruppo di lavoro sul diritto delle società ha pubblicato
nel settembre 1999 una relazione sulla semplificazione
della prima e della seconda direttiva sul diritto delle
società, che conteneva alcune raccomandazioni.

(3) Un aggiornamento della direttiva 68/151/CEE secondo i
principi esposti nelle raccomandazioni dianzi citate
dovrebbe contribuire a facilitare e ad accelerare l'accesso
delle parti interessate alle informazioni sulle società,
semplificando in modo significativo le formalità relative
alla pubblicità cui le stesse sono tenute.

(4) L'elenco delle società che rientrano nell'ambito di appli-
cazione della direttiva 68/151/CEE dovrebbe essere
aggiornato per tener conto dei nuovi tipi di società isti-
tuiti o dei tipi di società aboliti a livello nazionale succes-
sivamente all'adozione della direttiva.

(5) Dal 1968 diverse direttive sono state adottate nell'intento
di armonizzare le norme relative ai documenti contabili
redatti dalle società, vale a dire la quarta direttiva

78/660/CEE del Consiglio, del 25 luglio 1978, relativa ai
conti annuali di taluni tipi di società (5), la settima diret-
tiva 83/349/CEE del Consiglio, del 13 giugno 1983, rela-
tiva ai conti consolidati (6), la direttiva 86/635/CEE del
Consiglio, dell'8 dicembre 1986, relativa ai conti annuali
ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti
finanziari (7) e la direttiva 91/674/CEE del Consiglio, del
19 dicembre 1991, relativa ai conti annuali e ai conti
consolidati delle imprese di assicurazione (8). I riferimenti
contenuti nella direttiva 68/151/CEE ai documenti
contabili la cui pubblicazione è obbligatoria ai sensi di
dette direttive dovrebbero essere modificati di conse-
guenza.

(6) Nel contesto dell'aggiornamento perseguito e fatti salvi i
requisiti e le formalità essenziali stabiliti dal diritto
interno degli Stati membri, le società dovrebbero poter
scegliere di registrare gli atti e le indicazioni richieste su
supporto cartaceo o per via elettronica.

(7) Le parti interessate dovrebbero poter ottenere dal regi-
stro una copia di tali atti e indicazioni sia su supporto
cartaceo sia per via elettronica.

(8) Gli Stati membri dovrebbero poter decidere di conser-
vare il bollettino nazionale riservato alla pubblicazione
di tali atti ed indicazioni in formato cartaceo o elettro-
nico o di organizzare la loro pubblicità attraverso misure
d'effetto equivalente.

(9) Si dovrebbe migliorare l'accesso transfrontaliero alle
informazioni sulle società autorizzando, oltre alla pubbli-
cità obbligatoria in una delle lingue consentite negli Stati
membri delle società in questione, la registrazione su
base volontaria, in altre lingue, degli atti ed indicazioni
richiesti. Le relative traduzioni dovrebbero far fede nei
confronti dei terzi che agiscono in buona fede.

(10) È opportuno precisare che le indicazioni obbligatorie di
cui all'articolo 4 della direttiva 68/151/CEE devono
essere menzionate in tutta la corrispondenza e gli ordi-
nativi utilizzati dalle società, sia in forma cartacea sia in
altro formato. Alla luce dell'evoluzione tecnologica, è
altresì opportuno prevedere che tali indicazioni
compaiano anche nei siti web delle società.

(11) La direttiva 68/151/CEE dovrebbe essere modificata di
conseguenza,

(1) GU C 227 E del 24.9.2002, pag. 377.
(2) GU C 85 dell'8.4.2003, pag. 13.
(3) Parere del Parlamento europeo del 12 marzo 2003 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio dell'11
giugno 2003.

(4) GU L 65 del 14.3.1968, pag. 8. Direttiva modificata da ultimo
dall'atto di adesione del 1994.

(5) GU L 222 del 14.8.1978, pag. 11. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2003/38/CE del Consiglio (GU L 120 del 15.5.2003,
pag. 22).

(6) GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2003/51/CE (GU L 178 del 17.7.2003, pag. 16).

(7) GU L 372 del 31.12.1986, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2003/51/CE.

(8) GU L 374 del 31.12.1991, pag. 7.
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HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

La direttiva 68/151/CEE è modificata come segue:

1) all'articolo 1:

a) il terzo trattino è sostituito dal seguente:

«— Per la Francia:

la société anonyme, la société en commandite par
actions, la société à responsabilité limitée, la societé par
actions simplifiée;»;

b) il sesto trattino è sostituito dal seguente:

«— Per i Paesi Bassi:

de naamloze vennootschap, de besloten vennootschap
met beperkte aansprakelijkheid;»;

c) il nono trattino è sostituito dal seguente:

«— Per la Danimarca:

aktieselskab, kommanditaktieskab, anpartsselskab;»;

d) il quattordicesimo trattino è sostituito dal seguente:

«— Per la Finlandia:

yksityinen osakeyhtiö/privat aktiebolag, julkinen
osakeyhtiö/publikt aktiebolag;»;

2) all'articolo 2:

a) al paragrafo 1, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

«f) I documenti contabili di ciascun esercizio finanziario
la cui pubblicazione è obbligatoria in forza delle
direttive 78/660/CE (*), 83/349/CEE (**), 86/635/
CEE (***) e 91/674/CEE (****).

(*) GU L 222 del 14.8.1978, pag. 11. Direttiva modifi-
cata da ultimo dalla direttiva 2003/38/CE del Consi-
glio (GU L 120 del 15.5.2003, pag. 22).

(**) GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1. Direttiva modifi-
cata dalla direttiva 2003/51/CE (GU L 178 del
17.7.2003, pag. 16).

(***) GU L 372 del 31.12.1986, pag. 1. Direttiva modifi-
cata da ultimo dalla direttiva 2003/51/CE.

(****) GU L 374 del 31.12.1991, pag. 7.»;

b) il paragrafo 2 è abrogato;

3) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:

«Articolo 3

1. In ciascuno Stato membro viene costituito un fasci-
colo, o presso un registro centrale, o presso il registro di
commercio o registro delle imprese, per ogni società iscritta.

2. Tutti gli atti e le indicazioni soggetti a pubblicità a
norma dell'articolo 2 sono inseriti nel fascicolo o trascritti
nel registro; dal fascicolo deve in ogni caso risultare l'og-
getto delle trascrizioni fatte nel registro.

Gli Stati membri provvedono a che entro il 1o gennaio
2007 le società e le altre persone e uffici tenuti alla notifica
o a intervenire nella stessa possano registrare per via elettro-
nica tutti gli atti e le indicazioni soggetti a pubblicità a
norma dell'articolo 2. Inoltre, gli Stati membri possono

obbligare tutte le società, ovvero talune categorie di società,
a registrare per via elettronica tutto o parte degli atti e delle
indicazioni in questione.

Tutti gli atti e le indicazioni di cui all'articolo 2 registrati a
partire dal 1o gennaio 2007 al più tardi, sia su supporto
cartaceo sia per via elettronica, sono inseriti nel fascicolo o
trascritti nel registro in formato elettronico. A tal fine, gli
Stati membri assicurano che tutti gli atti e le indicazioni di
cui trattasi che sono stati registrati su supporto cartaceo a
partire dal 1o gennaio 2007 al più tardi siano convertiti in
formato elettronico dal registro.

Gli atti e le indicazioni di cui all'articolo 2 che sono stati
registrati su supporto cartaceo fino al 31 dicembre 2006 al
più tardi non devono essere convertiti d'ufficio in formato
elettronico dal registro. Tuttavia gli Stati membri assicurano
che essi siano convertiti in formato elettronico dal registro
alla ricezione di una richiesta di pubblicità per via elettro-
nica presentata nel rispetto delle norme adottate per mettere
in vigore il paragrafo 3.

3. Una copia integrale o parziale di ogni atto o indica-
zione di cui all'articolo 2 deve potersi ottenere su richiesta.
Dal 1o gennaio 2007 al più tardi, le richieste possono essere
presentate al registro, in forma cartacea o per via elettro-
nica, a scelta del richiedente.

A decorrere da una data che ciascuno Stato membro
sceglierà, ma che non potrà essere posteriore al 1o gennaio
2007, le copie di cui al primo comma sono ottenibili dal
registro su supporto cartaceo o per via elettronica, a scelta
del richiedente. Questa disposizione si applica per tutti gli
atti e le indicazioni, a prescindere dal fatto che siano stati
registrati prima o dopo la data prescelta. Tuttavia, gli Stati
membri possono decidere che tutti o taluni tipi di atti ed
indicazioni registrati fino al 31 dicembre 2006 al più tardi
non possono essere ottenuti dal registro per via elettronica,
se è decorso un determinato periodo tra la data della regi-
strazione e quella della presentazione della richiesta al regi-
stro. Detto periodo non può essere inferiore a dieci anni.

Il costo per il rilascio — parziale o integrale, su supporto
cartaceo o per via elettronica — degli atti o delle indicazioni
di cui all'articolo 2 non può essere superiore al costo ammi-
nistrativo.

Le copie trasmesse su supporto cartaceo sono certificate
conformi, salvo rinuncia del richiedente. Le copie in
formato elettronico non sono certificate conformi, a meno
che il richiedente non ne faccia esplicita richiesta.

Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché la
certificazione delle copie in formato elettronico ne garan-
tisca al contempo l'autenticità dell'origine e l'integrità del
contenuto, almeno tramite una firma elettronica avanzata ai
sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, della direttiva 1999/93/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
1999, relativa ad un quadro comunitario per le firme elet-
troniche (*).
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4. La pubblicità degli atti e delle indicazioni di cui al
paragrafo 2 è garantita mediante la pubblicazione, integrale
o per estratto, o sotto forma di una menzione dell'avvenuto
deposito del documento nel fascicolo o dell'avvenuta trascri-
zione nel registro, nel bollettino nazionale designato dallo
Stato membro. Il bollettino nazionale designato a tale scopo
dallo Stato membro può essere costituito in formato elettro-
nico.

Gli Stati membri possono decidere di sostituire la pubblica-
zione nel bollettino nazionale con una misura di effetto
equivalente, che comporti almeno l'utilizzo di un sistema
che consenta l'accesso alle informazioni pubblicate in ordine
cronologico grazie ad una piattaforma elettronica centrale.

5. Gli atti e le indicazioni sono opponibili dalla società ai
terzi soltanto una volta effettuata la pubblicità di cui al para-
grafo 4, a meno che la società provi che i terzi ne erano a
conoscenza.

Tuttavia, per le operazioni avvenute prima del sedicesimo
giorno successivo a quello di detta pubblicità, gli atti e le
indicazioni non sono opponibili ai terzi che provino di
essere stati nell'impossibilità di averne conoscenza.

6. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per
evitare qualsiasi discordanza fra il tenore della pubblicità
fatta a norma del paragrafo 4 e il contenuto del registro o
del fascicolo.

Tuttavia, in caso di discordanza, il testo oggetto di una
pubblicità a norma del paragrafo 4 non può essere opposto
ai terzi; i terzi possono tuttavia valersene a meno che la
società provi che essi erano a conoscenza del testo deposi-
tato nel fascicolo o trascritto nel registro.

7. I terzi possono inoltre sempre valersi degli atti e delle
indicazioni per cui non sono state ancora adempiute le
formalità di pubblicità, salvo che la mancanza di pubblicità
li renda inefficaci.

8. Ai fini del presente articolo, con l'espressione “per via
elettronica” si intende che i dati sono inviati all'origine e
ricevuti a destinazione mediante attrezzature elettroniche di
trattamento (compresa la compressione digitale) e di memo-
rizzazione di dati, e che sono interamente trasmessi, inol-
trati e ricevuti mediante fili, radio, mezzi ottici od altri
mezzi elettromagnetici nelle modalità stabilite dagli Stati
membri.

(*) GU L 13 del 19.1.2000, pag. 12.»;

4) è inserito l'articolo seguente:

«Articolo 3 bis

1. Gli atti e le indicazioni soggetti a pubblicità a norma
dell'articolo 2 sono redatti e registrati in una delle lingue
autorizzate dalle norme applicabili in materia nello Stato
membro nel quale è stato costituito il fascicolo di cui all'arti-
colo 3, paragrafo 1.

2. Oltre alla pubblicità obbligatoria di cui all'articolo 3,
gli Stati membri consentono che la pubblicità volontaria
degli atti e delle indicazioni di cui all'articolo 2 sia effettuata
a norma dell'articolo 3 in qualsiasi lingua ufficiale della
Comunità.

Gli Stati membri possono prescrivere che la traduzione di
detti atti ed indicazioni sia autenticata.

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per agevolare
l'accesso dei terzi alle traduzioni che sono state oggetto di
una pubblicità su base volontaria.

3. In aggiunta alla pubblicità obbligatoria di cui all'arti-
colo 3 e alla pubblicità su base volontaria di cui al paragrafo
2 del presente articolo, gli Stati membri possono consentire
che la pubblicità degli atti e delle indicazioni di cui trattasi
sia garantita a norma dell'articolo 3 in qualsiasi altra lingua.

Gli Stati membri possono prescrivere che la traduzione di
tali atti e indicazioni sia autenticata.

4. In caso di discordanza fra gli atti e le indicazioni
pubblicati nelle lingue ufficiali del registro e la traduzione
pubblicata su base volontaria, quest'ultima non può essere
opposta ai terzi; i terzi possono tuttavia valersi delle tradu-
zioni pubblicate su base volontaria a meno che la società
provi che essi erano a conoscenza della versione oggetto
della pubblicità obbligatoria.»;

5) l'articolo 4 è sostituito dal seguente:

«Articolo 4

Gli Stati membri prescrivono che la corrispondenza e gli
ordinativi, sia in forma cartacea sia in altro formato, indi-
chino:

a) le informazioni necessarie per individuare il registro
presso il quale è costituito il fascicolo menzionato all'ar-
ticolo 3, nonché il numero d'iscrizione della società nel
registro;

b) il tipo di società, la sede sociale e, se del caso, lo stato di
liquidazione.

Quando nei documenti suddetti è indicato il capitale della
società, tale indicazione deve riguardare il capitale sotto-
scritto e versato.

Gli Stati membri prescrivono che, se la società dispone di
un sito web, tale sito contenga almeno le indicazioni di cui
al primo comma e, se del caso, il riferimento al capitale
sottoscritto e versato.»;

6) l'articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Articolo 6

Gli Stati membri stabiliscono adeguate sanzioni almeno per
i casi di:

a) mancata pubblicità dei documenti contabili, come
prescritta dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera f);

b) mancanza, nei documenti commerciali o nel sito web
della società, delle indicazioni obbligatorie di cui all'arti-
colo 4.»
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Articolo 2

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi
alla presente direttiva anteriormente al 31 dicembre 2006. Essi
ne informano immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni di diritto interno che essi adottano nel settore
disciplinato dalla presente direttiva.

3. La Commissione presenta al Parlamento europeo e al
Consiglio entro il 1o gennaio 2012 una relazione corredata, se
del caso, di una proposta di modifica della presente direttiva,
alla luce dell'esperienza acquisita con l'applicazione, dei suoi
obiettivi e degli sviluppi tecnologici registrati.

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 15 luglio 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
G. TREMONTI
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DIRETTIVA 2003/59/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 15 luglio 2003

sulla qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti
al trasporto di merci o passeggeri, che modifica il regolamento (CEE) 3820/85 del Consiglio e la

direttiva 91/439/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 76/914/CEE del Consiglio

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 71,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) All'articolo 5 del regolamento (CEE) n. 3820/85 (4) i
paragrafi 1, 2 e 4 prevedono che taluni conducenti
addetti ai trasporti di merci o di viaggiatori su strada
debbano essere, in funzione della loro età, della categoria
di veicoli utilizzata e della lunghezza del percorso, tito-
lari di un certificato di idoneità professionale, conforme-
mente alla normativa comunitaria sul livello minimo di
formazione di taluni conducenti di veicoli adibiti al
trasporto su strada. Tale livello minimo è determinato
dalla direttiva 76/914/CEE (5).

(2) Dato che le disposizioni del regolamento (CEE) n. 3820/
85 si applicano ad una scarsissima percentuale di condu-
centi e che attualmente una formazione obbligatoria di
conducente è prevista solo da alcuni Stati membri, la
maggioranza dei conducenti che attualmente guidano sul
territorio della Comunità esercita il proprio mestiere
soltanto sulla base della patente di guida.

(3) Per consentire ai conducenti di conformarsi alle nuove
esigenze che comporta l'evoluzione del mercato dei
trasporti su strada, è opportuno applicare a tutti i condu-
centi, indipendentemente dal fatto che guidino a titolo
indipendente o subordinato, per conto proprio o per
conto terzi, la normativa comunitaria.

(4) La fissazione di nuove norme comunitarie è intesa a
garantire che il conducente tramite la sua qualificazione
possieda il livello necessario sia per l'accesso sia per
l'esercizio dell'attività di guida.

(5) In particolare, l'obbligo di una qualificazione iniziale e di
una formazione periodica è intesa a migliorare la sicu-
rezza stradale e la sicurezza del conducente, anche in
occasione di operazioni effettuate dal conducente con il
veicolo in sosta. Inoltre, la modernità del lavoro di
conducente dovrebbe destare interesse per tale mestiere
presso i giovani, il che dovrebbe contribuire all'assun-
zione di nuovi conducenti in un'epoca di penuria.

(6) Per evitare disparità nelle condizioni di concorrenza, la
presente direttiva dovrebbe applicarsi all'attività di guida
sia dei cittadini di uno Stato membro sia dei cittadini di
paesi terzi, dipendenti o utilizzati da un'impresa stabilita
in uno Stato membro.

(7) Per stabilire che il conducente rispetta i suoi obblighi, gli
Stati membri dovrebbero rilasciare al conducente un
certificato di idoneità professionale, in seguito denomi-
nata «CAP», comprovante la sua qualificazione iniziale o
la sua formazione periodica.

(8) Alla luce delle differenze tra i sistemi attualmente
esistenti in alcuni Stati membri, gli Stati membri, al fine
di agevolare l'attuazione delle disposizioni relative alla
qualificazione iniziale, dovrebbero poter scegliere tra
varie opzioni.

(9) Al fine di mantenere la qualificazione di conducenti, i
conducenti in attività dovrebbero essere obbligati a svol-
gere una riqualificazione periodica delle conoscenze
essenziali per la loro professione.

(10) I requisiti minimi da soddisfare nel quadro della qualifi-
cazione iniziale e della formazione periodica riguardano
le norme di sicurezza da rispettare durante la guida e
quando il veicolo è in sosta. Lo sviluppo della guida
preventiva — anticipazione dei rischi, presa in conside-
razione degli altri utenti stradali — da attuare congiunta-
mente alla razionalizzazione del consumo di carburante,
avrà effetti positivi sia per la società sia per lo stesso
settore dei trasporti stradali.

(1) GU C 154 E del 29.5.2001, pag. 258 e GU C 20 E del 28.1.2003,
pag. 263.

(2) GU C 260 del 17.9.2001, pag. 90.
(3) Parere del Parlamento europeo del 17 gennaio 2002 (GU C 271 E

del 7.11.2002, pag. 381), posizione comune del Consiglio del 5
dicembre 2002 (GU C 32 E dell'11.2.2003, pag. 9) e decisione del
Parlamento europeo dell'8 aprile 2003 (non ancora pubblicata nella
Gazzetta ufficiale). Decisione del Consiglio del 13 giugno 2003.

(4) Regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio, del 20 dicembre
1985, relativo all'armonizzazione di alcune disposizioni in materia
sociale nel settore dei trasporti su strada (GU L 370 del 31.12.1985,
pag. 1).

(5) Direttiva 76/914/CEE del Consiglio, del 16 dicembre 1976, sul
livello minimo di formazione di alcuni conducenti di veicoli adibiti
al trasporto su strada (GU L 357 del 29.12.1976, pag. 36).
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(11) La presente direttiva non dovrebbe pregiudicare i diritti
acquisiti dal conducente che sia divenuto titolare della
patente di guida necessaria all'esercizio dell'attività di
guida in una data anteriore a quella prevista per ottenere
il CAP comprovante la qualificazione iniziale o la forma-
zione periodica corrispondenti.

(12) Soltanto i centri di formazione che hanno ottenuto
un'autorizzazione rilasciata dalle autorità competenti
degli Stati membri dovrebbero poter organizzare i corsi
di formazione previsti nell'ambito della qualificazione
iniziale e della formazione periodica. Al fine di garantire
la qualità di tali centri autorizzati, le autorità competenti
dovrebbero fissare criteri armonizzati di autorizzazione,
fra cui quello di una consolidata professionalità.

(13) È opportuno affidare non solo alle autorità competenti
degli Stati membri, ma anche a qualsiasi entità da esse
designata, il compito di organizzare gli esami previsti
nell'ambito della qualificazione iniziale e della forma-
zione periodica. Alla luce dell'importanza che la presente
direttiva riveste per la sicurezza stradale e per l'ugua-
glianza delle condizioni di concorrenza, le autorità
competenti degli Stati membri dovrebbero controllare
tali esami.

(14) È opportuno che gli Stati membri impongano la prima
formazione periodica e rilascino al conducente il CAP
corrispondente entro i cinque anni successivi o alla data
di rilascio del CAP comprovante la qualificazione iniziale
o allo scadere della data limite fissata affinché i condu-
centi facciano valere i loro diritti acquisiti. Dovrebbero
essere consentite anche riduzioni o proroghe di tali
termini. Dopo la prima formazione periodica, il condu-
cente dovrebbe seguire una formazione periodica ogni
cinque anni.

(15) Per attestare che il conducente cittadino di uno Stato
membro è titolare di uno dei CAP previsti dalla presente
direttiva e per agevolare il riconoscimento reciproco dei
vari CAP, gli Stati membri dovrebbero apporre il codice
comunitario armonizzato previsto a tal fine, corredato
della data di scadenza del codice, sulla patente di guida
oppure sulla nuova «carta di qualificazione del condu-
cente», reciprocamente riconosciuta dagli Stati membri,
secondo il modello armonizzato previsto dalla presente
direttiva. Tale carta dovrebbe soddisfare gli stessi requi-
siti in materia di sicurezza della patente di guida, data
l'importanza dei diritti che essa conferisce per la sicu-
rezza stradale e l'uguaglianza delle condizioni di concor-
renza. La possibilità offerta agli Stati membri di apporre
il codice comunitario sulla nuova carta dovrebbe consen-
tire a tali Stati di prevedere una durata di validità delle
patenti di guida che non coincide con la data di fine di
validità di una formazione periodica, dato che la direttiva
91/439/CEE (1) stabilisce che ogni Stato membro deve
conservare il diritto di fissare, secondo i criteri nazionali,
il periodo di validità delle patenti che rilascia.

(16) È opportuno modificare l'allegato I e l'allegato I bis della
direttiva 91/439/CEE al fine di aggiungere all'elenco dei
codici armonizzati di cui ai suddetti allegati il nuovo
codice comunitario che fissa la data fino alla quale il
conducente ottempera all'obbligo di idoneità professio-
nale, per quanto riguarda sia la qualificazione iniziale sia
la formazione periodica.

(17) Per quanto riguarda i conducenti cittadini di un paese
terzo cui si applica la presente direttiva, andrebbero
previste disposizioni specifiche di certificazione.

(18) È opportuno che la Commissione controlli l'attuazione
della presente direttiva, alla luce in particolare dei diversi
sistemi di qualificazione iniziale che essa prevede, e che
essa presenti al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale ed al Comitato delle
regioni una relazione in materia.

(19) Dato il considerevole numero di conducenti cui si
applica la presente direttiva, è opportuno prevedere l'ap-
plicazione in due fasi delle disposizioni relative alla
qualificazione iniziale, a seconda che si tratti di trasporto
di passeggeri oppure di trasporto di merci. L'applica-
zione graduale della presente direttiva in merito alla
qualificazione iniziale per i conducenti di veicoli adibiti
al trasporto di merci e di passeggeri dovrebbe inoltre
consentire una graduale istituzione della formazione
periodica.

(20) Le misure necessarie per l'attuazione della presente diret-
tiva sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE del
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (2).

(21) Per tener conto dell'applicazione in due date differenti
delle disposizioni relative alla qualificazione iniziale, è
opportuno abrogare le disposizioni pertinenti del regola-
mento (CEE) n. 3820/85 e la direttiva 76/914/CEE.

(22) Tuttavia, è auspicabile, in ossequio ai principi del diritto
comunitario, esonerare dall'applicazione della presente
direttiva i conducenti dei veicoli utilizzati per effettuare
trasporti il cui impatto sulla sicurezza stradale è conside-
rato minimo ovvero laddove i requisiti della presente
direttiva impongano un onere economico o sociale spro-
porzionato.

(23) Dato che l'obiettivo dell'azione proposta, vale a dire l'isti-
tuzione di una qualificazione iniziale e di una forma-
zione periodica obbligatoria non può essere sufficiente-
mente realizzato dagli Stati membri e può dunque, a
motivo delle dimensioni o degli effetti dell'azione
proposta, essere realizzato meglio a livello comunitario,
la Comunità può adottare misure conformemente al
principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato.
Conformemente al principio di proporzionalità quale
enunciato nel suddetto articolo, la presente direttiva non
va al di là di quanto necessario per il raggiungimento di
tale obiettivo,(1) Direttiva 91/439/CEE del Consiglio, del 29 luglio 1991, concernente

la patente di guida (GU L 237 del 24.8.1991, pag. 1). Direttiva
modificata da ultimo dalla direttiva 2000/56/CE della Commissione
(GU L 237 del 21.9.2000, pag. 45). (2) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Campo di applicazione

La presente direttiva si applica all'attività di guida:

a) dei cittadini di uno Stato membro;

b) dei cittadini di un paese terzo dipendenti di un'impresa
stabilita in uno Stato membro o impiegati presso la stessa,

in seguito denominati «conducenti», che effettuano trasporti su
strada all'interno della Comunità, su strade aperte all'uso
pubblico per mezzo di:

— veicoli per i quali è necessaria una patente di guida di cate-
goria C1, C1+E, C, C+E, quali definite dalla direttiva 91/
439/CEE o una patente di guida riconosciuta come equiva-
lente,

— veicoli per i quali è necessaria una patente di categoria D1,
D1+E, D, D+E, quali definite dalla direttiva 91/439/CEE o
una patente di guida riconosciuta come equivalente.

Articolo 2

Deroghe

La presente direttiva non si applica ai conducenti:

a) dei veicoli la cui velocità massima autorizzata non supera i
45 km/h;

b) dei veicoli ad uso delle forze armate, della protezione civile,
dei pompieri e delle forze responsabili del mantenimento
dell'ordine pubblico, o messi a loro disposizione;

c) dei veicoli sottoposti a prove su strada a fini di perfeziona-
mento tecnico, riparazione o manutenzione, e dei veicoli
nuovi o trasformati non ancora immessi in circolazione;

d) dei veicoli utilizzati per stati di emergenza o destinati a
missioni di salvataggio;

e) dei veicoli utilizzati per le lezioni di guida ai fini del conse-
guimento della patente di guida o del CAP, di cui all'articolo
6 e all'articolo 8, paragrafo 1;

f) dei veicoli utilizzati per il trasporto di passeggeri o di merci
a fini privati e non commerciali;

g) dei veicoli che trasportano materiale o attrezzature, utilizzati
dal conducente nell'esercizio della propria attività, a condi-
zione che la guida del veicolo non costituisca l'attività prin-
cipale del conducente.

Articolo 3

Qualificazione e formazione

1. L'attività di guida, definita all'articolo 1, è subordinata ad
un obbligo di qualificazione iniziale ed a un obbligo di forma-
zione periodica. A tal fine gli Stati membri prevedono:

a) un sistema di qualificazione iniziale

Gli Stati membri scelgono una delle due opzioni seguenti:

i) opzione che prevede al contempo la frequenza di corsi e
un esame

A norma dell'allegato I, sezione 2, punto 2.1, questo tipo
di qualificazione iniziale prevede la frequenza obbliga-
toria di corsi aventi una durata determinata. Essa si
conclude con un esame. In caso di superamento di tale
esame, essa è certificata dal rilascio del CAP di cui all'arti-
colo 6, paragrafo 1, lettera a);

ii) opzione che prevede solo esami

A norma dell'allegato I, sezione 2, punto 2.2, questo tipo
di qualificazione iniziale non prevede la frequenza obbli-
gatoria di corsi, bensì soltanto degli esami, teorici e
pratici. In caso di superamento degli esami, essa è certifi-
cata dal rilascio del CAP di cui all'articolo 6, paragrafo 1,
lettera b).

Tuttavia, uno Stato membro può autorizzare il conducente,
per un periodo massimo di tre anni, a guidare nel proprio
territorio prima di aver ottenuto il CAP, qualora stia parteci-
pando ad un corso di istruzione professionale della durata
minima di sei mesi. Nell'ambito di tale corso di istruzione
professionale, gli esami di cui ai punti i) e ii) possono essere
effettuati per stadi.

b) un sistema di formazione periodica

A norma dell'allegato I, sezione 4, la formazione periodica
prevede la frequenza obbligatoria di corsi ed è sancita dal
rilascio del CAP di cui all'articolo 8, paragrafo 1.

2. Gli Stati membri possono inoltre prevedere un sistema di
qualificazione iniziale accelerata per consentire al conducente
di guidare nei casi di cui all'articolo 5, paragrafo 2, lettera a),
punto ii) e lettera b), e all'articolo 5, paragrafo 3, lettera a),
punto i) e lettera b).

A norma dell'allegato I, sezione 3, la qualificazione iniziale
accelerata prevede la frequenza obbligatoria di corsi. Essa si
conclude con un esame. In caso di superamento di tale esame,
essa è sancita dal rilascio del CAP di cui all'articolo 6, paragrafo
2.
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3. Gli Stati membri possono esonerare il conducente che ha
ottenuto il certificato di idoneità professionale di cui alla diret-
tiva 96/26/CE (1) dagli esami di cui al paragrafo 1, lettera a),
punti i) e ii), ed al paragrafo 2 per le materie incluse nell'esame
previsto ai sensi della suddetta direttiva e, se del caso, dall'ob-
bligo di frequentare la parte dei corsi riguardante tali materie.

Articolo 4

Diritti acquisiti

Sono esentati dall'obbligo di qualificazione iniziale i condu-
centi:

a) titolari di una patente di guida di categoria D1, D1+E, D o
D+E o di una patente di guida riconosciuta equivalente, rila-
sciata al più tardi due anni dopo la data limite di recepi-
mento della presente direttiva;

b) titolari di una patente di guida di categoria C1, C1+E, C o
C+E o di una patente di guida riconosciuta equivalente, rila-
sciata al più tardi tre anni dopo la data limite di recepi-
mento della presente direttiva.

Articolo 5

Qualificazione iniziale

1. Per accedere alla qualificazione iniziale non è richiesto il
previo possesso della patente di guida corrispondente.

2. Il conducente di un veicolo adibito al trasporto di merci
può guidare:

a) a partire dai 18 anni di età:

i) veicoli delle categorie di patente di guida C e C+E, a
condizione di essere titolare del CAP di cui all'articolo 6,
paragrafo 1;

ii) veicoli delle categorie di patente di guida C1 e C1+E, a
condizione di essere titolare del CAP di cui all'articolo 6,
paragrafo 2;

b) a partire dai 21 anni di età, veicoli delle categorie di patente
di guida C e C+E, a condizione di essere titolare del CAP di
cui all'articolo 6, paragrafo 2.

3. Il conducente di un veicolo adibito al trasporto di passeg-
geri può guidare:

a) a partire dai 21 anni di età:

i) veicoli delle categorie di patente di guida D e D+E, per
effettuare il trasporto di passeggeri per servizi di linea
con percorrenza non superiore a 50 chilometri, nonché
veicoli delle categorie di patente di guida D1 e D1+E, a
condizione di essere titolare del CAP di cui all'articolo 6,
paragrafo 2.

Gli Stati membri possono autorizzare il conducente dei
veicoli di una delle categorie summenzionate a guidare
nel loro territorio tali veicoli a partire dai 18 anni di età,
a condizione che questi sia titolare del CAP di cui all'arti-
colo 6, paragrafo 1;

ii) veicoli delle categorie di patente di guida D e D+E, a
condizione che questi sia titolare del CAP di cui all'arti-
colo 6, paragrafo 1.

Gli Stati membri possono autorizzare il conducente dei
veicoli di una delle categorie summenzionate a guidare
nel loro territorio tali veicoli a partire dai 20 anni di età,
a condizione che questi sia titolare del CAP di cui all'arti-
colo 6, paragrafo 1. L'età può essere ridotta a 18 anni
per la guida di tali veicoli senza passeggeri;

b) a partire dai 23 anni di età, veicoli delle categorie di patente
di guida D e D+E, a condizione che questi sia titolare del
CAP di cui all'articolo 6, paragrafo 2.

4. Fatti salvi i limiti di età di cui al paragrafo 2, i conducenti
che effettuano trasporti di merci e che siano titolari di un CAP
di cui all'articolo 6 per una delle categorie di cui al paragrafo 2
del presente articolo sono esentati da tale CAP per tutte le cate-
gorie di veicoli di cui al paragrafo stesso.

Queste disposizioni si applicano in modo analogo ai condu-
centi che effettuano trasporti di passeggeri per la categoria di
veicoli di cui al paragrafo 3.

5. I conducenti che effettuano trasporti di merci che
ampliano o cambiano la propria attività per effettuare trasporti
di passeggeri, o viceversa, e che sono titolari del CAP di cui
all'articolo 6, non sono tenuti a ripetere le sezioni comuni delle
qualificazioni iniziali, ma unicamente le sezioni specifiche atti-
nenti alla nuova qualificazione.

Articolo 6

CAP comprovante la qualificazione iniziale

1. CAP comprovante una qualificazione iniziale

a) CAP rilasciato sulla base della frequenza di corsi e di un
esame

A norma dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto i), lo
Stato membro impone all'aspirante conducente la frequenza
di corsi presso un centro di formazione autorizzato dalle
autorità competenti ai sensi dell'allegato I, sezione 5, in
seguito denominato «centro di formazione autorizzato». Tali
corsi vertono su tutte le materie indicate nella sezione 1
dell'allegato I. La formazione si conclude con il superamento
dell'esame di cui all'allegato I, sezione 2, punto 2.1. Le auto-
rità competenti degli Stati membri o qualsiasi entità da esse
designata organizzano tale esame al fine di verificare se
l'aspirante conducente possiede il livello di conoscenze delle
materie succitate richiesto dall'allegato I, sezione 1. Le auto-
rità o le entità summenzionate sorvegliano l'esame e, in caso
di superamento, rilasciano al conducente un CAP compro-
vante una qualificazione iniziale.

(1) Direttiva 96/26/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, riguardante
l'accesso alla professione di trasportatore su strada di merci e di
viaggiatori, nonché il riconoscimento reciproco di diplomi, certifi-
cati e altri titoli allo scopo di favorire l'esercizio della libertà di stabi-
limento di detti trasportatori nel settore dei trasporti nazionali e
internazionali (GU L 124 del 23.5.1996, pag. 1). Direttiva modifi-
cata da ultimo dalla direttiva 98/76/CE (GU L 277 del 14.10.1998,
pag. 17).
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b) CAP rilasciato sulla base di esami

A norma dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii), lo
Stato membro impone all'aspirante conducente il supera-
mento degli esami, teorici e pratici, di cui all'allegato I,
sezione 2, punto 2.2. Le autorità competenti degli Stati
membri o qualsiasi entità da esse designata organizzano tali
esami al fine di verificare se l'aspirante conducente possiede
il livello di conoscenze delle materie succitate richiesto
dall'allegato I, sezione 1. Tali autorità o entità sorvegliano
gli esami e, in caso di superamento, rilasciano al conducente
un CAP comprovante una qualificazione iniziale.

2. CAP comprovante una qualificazione iniziale accelerata

A norma dell'articolo 3, paragrafo 2, lo Stato membro impone
all'aspirante conducente la frequenza di corsi presso un centro
di formazione autorizzato. Tali corsi vertono su tutte le materie
di cui all'allegato I, sezione 1.

Tale formazione si conclude con l'esame di cui all'allegato I,
sezione 3. Le autorità competenti degli Stati membri o qualsiasi
entità da esse designata organizzano tale esame al fine di verifi-
care se l'aspirante conducente possiede il livello di conoscenze
delle materie succitate richiesto dall'allegato I, sezione 1. Tali
autorità o entità sorvegliano l'esame e, in caso di superamento,
rilasciano al conducente un CAP comprovante una qualifica-
zione iniziale accelerata.

Articolo 7

Formazione periodica

La formazione periodica consiste in un aggiornamento profes-
sionale che consente ai titolari del CAP di cui all'articolo 6
nonché ai conducenti di cui all'articolo 4 di perfezionare le
conoscenze essenziali per lo svolgimento delle loro funzioni,
con particolare enfasi sulla sicurezza stradale e sulla razionaliz-
zazione del consumo di carburante.

Tale formazione è organizzata da un centro di formazione
autorizzato a norma dell'allegato I, sezione 5. In caso di trasfe-
rimento in un'altra impresa, occorre tener conto della forma-
zione periodica già effettuata dal conducente.

La formazione periodica mira ad approfondire e a rivedere
alcune delle materie di cui all'allegato I, sezione 1.

Articolo 8

CAP comprovante la formazione periodica

1. Al termine della formazione periodica di cui all'articolo 7,
le autorità competenti degli Stati membri o il centro di forma-
zione autorizzato rilasciano al conducente un CAP compro-
vante la formazione periodica.

2. Un primo corso di formazione periodica deve essere
frequentato:

a) dal titolare del CAP di cui all'articolo 6 nei cinque anni
successivi alla data di rilascio del CAP;

b) dai conducenti di cui all'articolo 4, nei cinque anni succes-
sivi rispettivamente alle date di cui all'articolo 14, paragrafo
2, sulla base di un calendario stabilito dagli Stati membri.

Gli Stati membri possono ridurre o prorogare i termini di cui
alle lettere a) e b), in particolare allo scopo di farli coincidere
con la data di scadenza della validità della patente di guida o di
consentire un'introduzione graduale della formazione periodica.
Tuttavia, tale termine non può essere né inferiore a tre anni né
superiore a sette anni.

3. Il conducente che ha concluso la prima fase di forma-
zione periodica di cui al paragrafo 2 segue una formazione
periodica ogni cinque anni prima della scadenza del periodo di
validità del CAP comprovante la formazione periodica.

4. Il titolare del CAP di cui all'articolo 6 o del CAP di cui al
paragrafo 1 del presente articolo, nonché il conducente di cui
all'articolo 4 che non esercitano più la professione e non
rispondono ai requisiti di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 devono
seguire un corso di formazione periodica prima di riprendere
l'esercizio della professione.

5. I conducenti che effettuano trasporti di merci o passeggeri
su strada che hanno seguito un corso di formazione periodica
per una delle categorie di patenti di cui all'articolo 5, paragrafi
2 e 3, sono esentati dall'obbligo di frequenza di un corso di
formazione periodica per un'altra delle categorie previste nei
suddetti paragrafi.

Articolo 9

Luogo di svolgimento della formazione

I conducenti di cui all'articolo 1, lettera a), acquisiscono la
qualificazione iniziale di cui all'articolo 5 nello Stato membro
di residenza quale definita all'articolo 14 del regolamento (CEE)
n. 3821/85 (1).

I conducenti di cui all'articolo 1, lettera b), acquisiscono tale
qualificazione nello Stato membro in cui è stabilita l'impresa o
nello Stato membro che ha rilasciato loro un permesso di
lavoro.

I conducenti di cui all'articolo 1, lettera a), e all'articolo 1,
lettera b), seguono i corsi di formazione periodica di cui all'arti-
colo 7 nello Stato membro di residenza o nello Stato membro
nel quale lavorano.

(1) Regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio, del 20 dicembre
1985, relativo all'apparecchio di controllo nel settore dei trasporti
su strada (GU L 370 del 31.12.1985, pag. 8). Regolamento modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1360/2002 della Commis-
sione (GU L 207 del 5.8.2002, pag. 1).
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Articolo 10

Codice comunitario

1. Sulla base del CAP di cui all'articolo 6 e del CAP di cui
all'articolo 8, paragrafo 1, le autorità competenti degli Stati
membri appongono, tenendo conto delle disposizioni di cui
all'articolo 5, paragrafi 2 e 3, e all'articolo 8, il codice comuni-
tario di cui al paragrafo 2 del presente articolo accanto alle
corrispondenti categorie di patenti di guida:

— sulla patente di guida,

— oppure sulla carta di qualificazione del conducente elabo-
rata secondo il modello di cui all'allegato II.

Gli Stati membri riconoscono reciprocamente la carta di qualifi-
cazione del conducente da essi rilasciata. Al momento del rila-
scio della carta, le autorità competenti accertano che la patente
di guida il cui numero è indicato sulla carta è in corso di vali-
dità.

2. Il seguente codice comunitario è aggiunto all'elenco dei
codici comunitari armonizzati di cui agli allegati I e I bis della
direttiva 91/439/CEE:

«95. Conducente titolare di CAP in regola con l'obbligo di
idoneità professionale di cui all'articolo 3 fino a …
(ad esempio: 95. 01.01.2012).»

3. a) I conducenti di cui all'articolo 1, lettera b), che guidano
veicoli adibiti al trasporto stradale di merci comprovano
la qualificazione e la formazione previste dalla presente
direttiva mediante l'attestato di conducente previsto dal
regolamento (CE) n. 484/2002 (1).

Lo Stato membro può, a integrazione di detto attestato,
rilasciare al conducente la carta di qualificazione del
conducente di cui all'allegato II apponendovi il codice
comunitario corrispondente.

b) I conducenti di cui all'articolo 1, lettera b), che guidano
veicoli adibiti al trasporto stradale di passeggeri compro-
vano la qualificazione e la formazione previste dalla
presente direttiva mediante:

— il codice comunitario apposto sulla patente di guida
modello comunitario di cui il conducente è titolare, o

— la carta di qualificazione del conducente di cui all'al-
legato II su cui è apposto il codice comunitario corri-
spondente, o

— il certificato nazionale di cui gli Stati membri ricono-
scono reciprocamente la validità sul loro territorio.

Articolo 11

Adeguamento al progresso scientifico e tecnico

Le modifiche necessarie per adeguare gli allegati I e II al
progresso scientifico e tecnico sono adottate secondo la proce-
dura di cui all'articolo 12, paragrafo 2.

Articolo 12

Procedura del comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 13

Relazione

Entro il 10 settembre 2011 la Commissione presenta al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale
e al Comitato delle regioni una relazione che contiene una
prima valutazione dell'attuazione della presente direttiva, in
particolare per quanto riguarda l'equivalenza dei vari sistemi di
qualificazione iniziale di cui all'articolo 3 e la loro efficienza
nel conseguire il livello di qualificazione perseguito. Tale rela-
zione è corredata, se del caso, di adeguate proposte.

Articolo 14

Recepimento e attuazione

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi
alla presente direttiva entro il 10 settembre 2006. Essi ne infor-
mano immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

2. Gli Stati membri applicano tali disposizioni:

— per quanto riguarda la qualificazione iniziale per la guida di
veicoli delle patenti delle categorie D1, D1+E, D e D+E, a
decorrere dal 10 settembre 2008,

— per quanto riguarda la qualificazione iniziale per la guida di
veicoli delle patenti delle categorie C1, C1+E, C e C+E, a
decorrere dal 10 settembre 2009.

Gli Stati membri ne informano immediatamente la Commis-
sione e si prestano reciproca assistenza per l'applicazione delle
presenti disposizioni.

(1) Regolamento (CE) n. 484/2002 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 1o marzo 2002, che modifica il regolamento (CEE) n. 881/
92 del Consiglio e il regolamento (CEE) n. 3118/93 del Consiglio al
fine di istituire un attestato di conducente (GU L 76 del 19.3.2002,
pag. 1).
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Articolo 15

Abrogazione

1. L'articolo 5 del regolamento (CEE) n. 3820/85 è modifi-
cato come segue:

a) il paragrafo 1 è abrogato con efficacia a partire dal 10
settembre 2009;

b) i paragrafi 2 e 4 sono abrogati con efficacia a partire dal 10
settembre 2008;

2. La direttiva 76/914/CEE è abrogata con efficacia a partire
dal 10 settembre 2009.

3. Le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
adottate per conformarsi alla direttiva 76/914/CEE non si appli-
cano più:

— a decorrere dal 10 settembre 2008 ai conducenti di veicoli
adibiti al trasporto su strada di passeggeri,

— a decorrere dal 10 settembre 2009 ai conducenti di veicoli
adibiti al trasporto su strada di merci.

Articolo 16

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 17

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 15 luglio 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
G. TREMONTI
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ALLEGATO I

REQUISITI MINIMI DELLA QUALIFICAZIONE E DELLA FORMAZIONE

Sezione 1: Elenco delle materie

Le conoscenze da prendere in considerazione per l'accertamento della qualificazione iniziale e della formazione periodica
del conducente da parte degli Stati membri devono vertere almeno sulle materie indicate nel presente elenco. Gli aspi-
ranti conducenti devono possedere il livello di conoscenze e di attitudini pratiche necessarie per guidare in sicurezza i
veicoli della relativa categoria di patenti.

Il livello minimo di conoscenze non può essere inferiore al livello 2 della struttura dei livelli di formazione di cui all'alle-
gato I della decisione 85/368/CEE (1), vale a dire al livello raggiunto nel corso dell'istruzione obbligatoria completata da
una formazione professionale.

1. Perfezionamento per una guida razionale sulla base delle norme di sicurezza

Tu tte le pate nt i d i g u ida

1.1. Obiettivo: conoscenza delle caratteristiche del sistema di trasmissione per usarlo in maniera ottimale.

Curve di coppia, di potenza e di consumo specifico del motore, zona di uso ottimale del contagiri, diagrammi di
ricoprimento dei rapporti di trasmissione.

1.2. Obiettivo: conoscenza delle caratteristiche tecniche e del funzionamento dei dispositivi di sicurezza per poter
controllare il veicolo, minimizzarne l'usura e prevenire le anomalie di funzionamento.

Peculiarità del circuito di frenatura oleo-pneumatico, limiti dell'utilizzo di freni e rallentatori, uso combinato di
freni e rallentatore, ricerca del miglior compromesso fra velocità e rapporto del cambio, ricorso all'inerzia del
veicolo, utilizzo dei dispositivi di rallentamento e frenatura in discesa, condotta in caso di avaria.

1.3. Obiettivo: capacità di ottimizzare il consumo di carburante.

Ottimizzazione del consumo di carburante mediante attuazione delle cognizioni di cui ai punti 1.1 e 1.2.

Pa tent i d i gui da C, C+E , C1, C1+E

1.4. Obiettivo: capacità di caricare il veicolo rispettando i principi di sicurezza e di corretta utilizzazione del veicolo.

Forze agenti sui veicoli in movimento, uso dei rapporti del cambio di velocità in funzione del carico del veicolo e
delle caratteristiche stradali, calcolo del carico utile di un veicolo o di un complesso di veicoli, calcolo del volume
totale, ripartizione del carico, conseguenze del sovraccarico assiale, stabilità del veicolo e baricentro, tipi di imbal-
laggio e supporto del carico.

Principali categorie di merci bisognose di stivaggio, tecniche di ancoraggio e di stivaggio, uso delle cinghie di
stivaggio, verifica dei dispositivi di stivaggio, uso delle attrezzature di movimentazione, montaggio e smontaggio
delle coperture telate.

Pa ten t i di gu i da D, D+E, D1, D1+E

1.5. Obiettivo: capacità di assicurare la sicurezza e il comfort dei passeggeri.

Calibrazione dei movimenti longitudinali e trasversali, ripartizione della rete stradale, posizionamento sul fondo
stradale, fluidità della frenata, dinamica dello sbalzo, uso d'infrastrutture specifiche (spazi pubblici, corsie riser-
vate), gestione delle situazione di conflitto fra la guida in sicurezza e le altre funzioni del conducente, interazione
con i passeggeri, specificità del trasporto di determinati gruppi di persone (portatori di handicap, bambini).

1.6. Obiettivo: capacità di caricare il veicolo rispettando i principi di sicurezza e di corretta utilizzazione del veicolo.

Forze agenti sui veicoli in movimento, uso dei rapporti del cambio di velocità in funzione del carico del veicolo e
delle caratteristiche stradali, calcolo del carico utile di un veicolo o di un complesso di veicoli, ripartizione del
carico, conseguenze del sovraccarico assiale, stabilità del veicolo e baricentro.

(1) Decisione 85/368/CEE del Consiglio, del 16 luglio 1985, relativa alla corrispondenza delle qualifiche di formazione professionale tra
gli Stati membri delle Comunità europee (GU L 199 del 31.7.1985, pag. 56).
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2. Applicazione della normativa

Tu tte le pate nt i d i g u ida

2.1. Obiettivo: conoscenza del contesto sociale dell'autotrasporto e della relativa regolamentazione.

Durata massima della prestazione lavorativa nei trasporti; principi, applicazione e conseguenze dei regolamenti
(CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85; sanzioni per omissione di uso, uso illecito o manomissione del cronotachi-
grafo; conoscenza del contesto sociale dell'autotrasporto: diritti e doveri del conducente in materia di qualifica-
zione iniziale e formazione permanente.

Pa tent i d i gui da C, C+E , C1, C1+E

2.2. Obiettivo: conoscenza della regolamentazione relativa al trasporto di merci.

Licenze per l'esercizio dell'attività, obblighi previsti dai contratti standard per il trasporto di merci, redazione dei
documenti che costituiscono il contratto di trasporto, autorizzazioni al trasporto internazionale, obblighi previsti
dalla convenzione relativa al contratto di trasporto internazionale di merci su strada (CMR), redazione della lettera
di vettura internazionale, attraversamento delle frontiere, commissionari di trasporto, documenti particolari di
accompagnamento delle merci.

Pa ten t i di gu i da D, D+E, D1, D1+E

2.3. Obiettivo: conoscenza della regolamentazione relativa al trasporto di persone.

Trasporto di gruppi specifici di persone, dotazioni di sicurezza a bordo di autobus, cinture di sicurezza, carico del
veicolo.

3. Salute, sicurezza stradale e sicurezza ambientale, servizi, logistica

Tu tte le pate nt i d i g u ida

3.1. Obiettivo: sensibilizzazione ai pericoli della strada e agli infortuni sul lavoro.

Tipologia degli infortuni sul lavoro nel settore dei trasporti, statistiche sugli incidenti stradali, percentuale di auto-
mezzi pesanti/autobus coinvolti, perdite in termini umani e danni materiali ed economici.

3.2. Obiettivo: capacità di prevenire la criminalità ed il traffico di clandestini.

Informazioni generali, implicazioni per i conducenti, misure preventive, promemoria verifiche, normativa in
materia di responsabilità degli autotrasportatori.

3.3. Obiettivo: capacità di prevenire i rischi fisici.

Principi di ergonomia: movimenti e posture a rischio, condizione fisica, esercizi di mantenimento, protezione
individuale.

3.4. Obiettivo: consapevolezza dell'importanza dell'idoneità fisica e mentale.

Principi di un'alimentazione sana ed equilibrata, effetti dell'alcool, dei farmaci e di tutte le sostanze che inducono
stati di alterazione; sintomi, cause ed effetti dell'affaticamento e dello stress, ruolo fondamentale del ciclo di base
attività lavorativa/riposo.

3.5. Obiettivo: capacità di valutare le situazioni d'emergenza.

Condotta in situazione di emergenza: valutare la situazione, evitare di aggravare l'incidente, chiamare soccorsi,
prestare assistenza e primo soccorso ai feriti, condotta in caso di incendio, evacuazione degli occupanti del mezzo
pesante/dei passeggeri dell'autobus, garantire la sicurezza di tutti i passeggeri, condotta in caso di aggressione;
principi di base per la compilazione del verbale di incidente.

3.6. Obiettivo: capacità di comportarsi in modo da valorizzare l'immagine dell'azienda.

Condotta del conducente e immagine aziendale: importanza della qualità della prestazione del conducente per
l'impresa, pluralità dei ruoli e degli interlocutori del conducente, manutenzione del veicolo, organizzazione del
lavoro, conseguenze delle vertenze sul piano commerciale e finanziario.

Pa tent i d i gui da C, C+E , C1, C1+E

3.7. Obiettivo: conoscenza del contesto economico dell'autotrasporto di merci e dell'organizzazione del mercato.

L'autotrasporto rispetto agli altri modi di trasporto (concorrenza, spedizionieri), diverse attività connesse all'auto-
trasporto (trasporti per conto terzi, in conto proprio, attività ausiliare di trasporto), organizzazione dei principali
tipi di impresa di trasporti o di attività ausiliare di trasporto, diversi trasporti specializzati (trasporti su strada con
autocisterna, a temperatura controllata, ecc.), evoluzioni del settore (diversificazione dell'offerta, strada-ferrovia,
subappalto ecc.).
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Pa tent i di gu i da D, D+E, D1, D1+E

3.8. Obiettivo: conoscenza del contesto economico dell'autotrasporto di persone e dell'organizzazione del mercato.

L'autotrasporto di persone rispetto ai diversi modi di trasporto di persone (ferrovia, autovetture private), diverse
attività connesse all'autotrasporto di persone, attraversamento delle frontiere (trasporto internazionale), organizza-
zione dei principali tipi di impresa di autotrasporto di persone.

Sezione 2: Qualificazione iniziale obbligatoria di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a)

2.1. Opzione che prevede sia la frequenza di corsi sia un esame

La qualificazione iniziale deve comprendere l'insegnamento di tutte le materie comprese nell'elenco previsto alla
sezione 1. La durata di tale qualificazione iniziale dev'essere di 280 ore.

L'aspirante conducente deve effettuare almeno venti ore di guida individuale su un veicolo della pertinente cate-
goria che soddisfi almeno i criteri dei veicoli d'esame definiti nella direttiva 91/439/CEE.

Durante la guida individuale di cui sopra, l'aspirante conducente è assistito da un istruttore alle dipendenze di un
centro di formazione autorizzato. Ogni conducente può effettuare al massimo 8 ore delle 20 ore di guida indivi-
duale su un terreno speciale oppure in un simulatore di alta qualità, per valutare il perfezionamento a una guida
razionale improntata alle norme di sicurezza e, in particolare, per valutare il controllo del veicolo in rapporto alle
diverse condizioni del fondo stradale e al loro variare in funzione delle condizioni atmosferiche e dell'ora del
giorno o della notte.

Per i conducenti di cui all'articolo 5, paragrafo 5, la durata della qualificazione iniziale è di 70 ore, di cui 5 ore di
guida individuale.

A formazione conclusa, le autorità competenti degli Stati membri o l'entità da esse designata sottopongono il
conducente a un esame scritto oppure orale. L'esame comporta almeno una domanda per ciascuno degli obiettivi
indicati nell'elenco delle materie di cui alla sezione 1.

2.2. Opzione con esame

Le autorità competenti degli Stati membri o l'entità da esse designata organizzano gli esami di teoria e di pratica
specificati qui di seguito, per accertare che l'aspirante conducente possieda il livello di conoscenze richiesto dalla
sezione 1 per gli obiettivi e nelle materie ivi indicati.

a) L'esame di teoria consta di almeno due prove:

i) domande con risposta a scelta multipla, risposta diretta o una combinazione di entrambe;

ii) analisi di un caso specifico.

La durata minima dell'esame di teoria è di quattro ore.

b) L'esame di pratica consta di due prove:

i) prova di guida volta a valutare il perfezionamento per una guida razionale improntata alle norme di sicu-
rezza. Se possibile, tale prova è effettuata su strade extraurbane, su strade a scorrimento veloce e in auto-
strada (o simile), come pure su tutti i tipi di strada urbana che presentino i diversi tipi di difficoltà che il
conducente potrebbe incontrare. Sarebbe preferibile che la prova fosse effettuata in diverse condizioni di
densità di traffico. I tempi di guida su strada devono essere sfruttati in modo ottimale per poter valutare
l'aspirante conducente in tutte le probabili aree di circolazione. La durata minima di questa prova è di 90
minuti;

ii) una prova pratica relativa almeno ai punti 1.4, 1.5, 1.6, 3.2, 3.3 e 3.5.

La durata minima di questa prova è di 30 minuti.

I veicoli utilizzati per gli esami di pratica soddisfano almeno i criteri dei veicoli d'esame definiti nella direttiva
91/439/CEE.

L'esame di pratica può essere completato da una terza prova, effettuata su un terreno speciale oppure in un
simulatore di alta qualità, per valutare il perfezionamento a una guida razionale improntata alle norme di sicu-
rezza, in particolare per quanto riguarda il controllo del veicolo in rapporto alle diverse condizioni del fondo
stradale e al loro variare in funzione delle condizioni atmosferiche e dell'ora del giorno o della notte.

Per detta prova facoltativa non è fissata nessuna durata. Se l'aspirante conducente fosse sottoposto ad essa, la
durata della prova potrebbe essere dedotta, per un massimo di 30 minuti, dai 90 minuti previsti per la prova
di guida di cui al punto i).

Per i conducenti di cui all'articolo 5, paragrafo 5, l'esame di teoria è limitato alle materie, fra quelle previste
alla sezione 1, che riguardano i veicoli sui quali verte la nuova qualificazione iniziale. Detti conducenti devono
comunque effettuare l'esame di pratica nella sua integralità.
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Sezione 3: Qualificazione iniziale accelerata di cui all'articolo 3, paragrafo 2

La qualificazione iniziale accelerata comporta l'insegnamento di tutte le materie comprese nell'elenco di cui alla sezione
1. La sua durata è di 140 ore.

L'aspirante conducente deve effettuare almeno dieci ore di guida individuale su un veicolo della pertinente categoria che
soddisfi almeno i criteri dei veicoli d'esame definiti nella direttiva 91/439/CEE.

Durante la guida individuale di cui sopra, l'aspirante conducente è assistito da un istruttore alle dipendenze di un centro
di formazione autorizzato. Il conducente può effettuare un massimo di 4 delle 10 ore di guida individuale su un terreno
speciale oppure in un simulatore di alta qualità, per valutare il perfezionamento a una guida razionale improntata alle
norme di sicurezza, in particolare per quanto riguarda il controllo del veicolo in rapporto alle diverse condizioni del
fondo stradale e al loro variare in funzione delle condizioni atmosferiche e dell'ora del giorno o della notte.

Per i conducenti di cui all'articolo 5, paragrafo 5, la durata della qualificazione iniziale accelerata è di 35 ore, di cui 2
ore e mezza di guida individuale.

A formazione conclusa, le autorità competenti degli Stati membri o l'entità da esse designata sottopongono il conducente
a un esame scritto oppure orale. L'esame comporta almeno una domanda per ciascuno degli obiettivi indicati nell'elenco
delle materie di cui alla sezione 1.

Sezione 4: Obbligo di formazione periodica di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b)

Corsi obbligatori di formazione periodica sono organizzati da un centro di formazione autorizzato. La durata di tali corsi
è di 35 ore ogni cinque anni, suddivisi per periodi di almeno sette ore. Tale formazione periodica può essere parzial-
mente impartita in un simulatore di alta qualità.

Sezione 5: Autorizzazione della qualificazione iniziale e della formazione periodica

5.1. I centri di formazione responsabili della qualificazione iniziale e della formazione periodica devono essere autoriz-
zati dalle autorità competenti degli Stati membri. L'autorizzazione è concessa solo su richiesta scritta. La richiesta di
autorizzazione deve essere corredata di documenti che attestino:

5.1.1. un programma di qualificazione e formazione adeguato che specifichi le materie di insegnamento, il
programma didattico e i metodi didattici previsti;

5.1.2. qualifiche e settori di attività degli insegnanti;

5.1.3. informazioni sulle sedi di svolgimento dei corsi, sul materiale didattico, sui mezzi messi a disposizione per le
esercitazioni pratiche, sul parco veicoli utilizzato;

5.1.4. le condizioni di partecipazione ai corsi (numero dei partecipanti).

5.2. L'autorità competente rilascia l'autorizzazione per iscritto purché sussistano le seguenti condizioni:

5.2.1. i corsi di formazione devono essere impartiti conformemente ai documenti che corredano la domanda;

5.2.2. le autorità competenti possono inviare persone autorizzate ad assistere ai corsi di formazione e controllare i
centri autorizzati relativamente alle risorse utilizzate ed al corretto svolgimento dei corsi e degli esami;

5.2.3. l'autorizzazione può essere revocata o sospesa se le relative condizioni non sono più soddisfatte.

Il centro autorizzato garantisce che gli istruttori conoscano e tengano conto degli ultimi sviluppi nell'ambito
delle normative. Come parte di una procedura di selezione specifica, gli istruttori devono presentare attestati
che ne provino le cognizioni di attività didattiche e pedagogiche. Quanto alla parte pratica della formazione,
gli istruttori devono dimostrare, con attestati, di avere maturato esperienza come conducente professionista
o un'analoga esperienza di guida, quale quella di istruttore di guida di autoveicoli pesanti.

Il programma didattico si attiene a quello autorizzato e verte sulle materie comprese nell'elenco di cui alla
sezione 1.
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ALLEGATO II

REQUISITI RELATIVI AL MODELLO DELLE COMUNITÀ EUROPEE DI CARTA DI QUALIFICAZIONE DEL
CONDUCENTE

1. Le caratteristiche fisiche della carta sono conformi alle norme ISO 7810 e ISO 7816-1.

I metodi per la verifica delle caratteristiche fisiche della carta destinate a garantire la loro conformità alle norme inter-
nazionali sono conformi alla norma ISO 10373.

2. La carta si compone di due facciate:

La facciata 1 contiene:

a) la dicitura «carta di qualificazione del conducente» stampata in caratteri di grandi dimensioni nella lingua o nelle
lingue dello Stato membro che rilascia la carta;

b) la menzione (facoltativa) del nome dello Stato membro che rilascia la carta;

c) la sigla distintiva dello Stato membro che rilascia la carta, stampata in negativo in un rettangolo blu e circondata
da dodici stelle gialle; le sigle distintive sono le seguenti:

B: Belgio

DK: Danimarca

D: Germania

GR: Grecia

E: Spagna

F: Francia

IRL: Irlanda

I: Italia

L: Lussemburgo

NL: Paesi Bassi

A: Austria

P: Portogallo

FIN: Finlandia

S: Svezia

UK: Regno Unito

d) le informazioni specifiche della carta, numerate come segue:

1. cognome del titolare;

2. nome del titolare;

3. data e luogo di nascita del titolare;

4. a) data di rilascio;

b) data di scadenza;

c) designazione dell'autorità che rilascia la carta (può essere stampata sulla facciata 2);

d) numero diverso da quello della patente di guida per scopi amministrativi (menzione facoltativa);

5. a) numero della patente;

b) numero di serie;

6. fotografia del titolare;

7. firma del titolare;

8. luogo di residenza o indirizzo postale del titolare (menzione facoltativa);

9. categorie o sottocategorie di veicoli per i quali il conducente risponde agli obblighi di qualificazione iniziale e
di formazione periodica;
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e) la dicitura «modello delle Comunità europee» nella lingua o nelle lingue dello Stato membro che rilascia la carta e
la dicitura «carta di qualificazione del conducente» nelle altre lingue della Comunità, stampate in blu in modo da
costituire lo sfondo della carta:
tarjeta de cualificación del conductor

chaufføruddannelsesbevis

Fahrerqualifizierungsnachweis

δελτίο επιµόρφωσης οδηγού

driver qualification card

carte de qualification de conducteur

cárta cáilíochta tiomána

carta di qualificazione del conducente

kwalificatiekaart bestuurder

carta de qualificação do motorista

kuljettajan ammattipätevyyskortti

yrkeskompetensbevis för förare

f) colori di riferimento:
— blu: Pantone Reflex blue,
— giallo: Pantone yellow.

La facciata 2 contiene:
a) 9. le categorie o sottocategorie di veicoli per le quali il conducente risponde agli obblighi di qualificazione

iniziale e di formazione periodica;
10. il codice comunitario di cui all'articolo 10 della presente direttiva;
11. uno spazio riservato allo Stato membro che rilascia la carta per eventuali indicazioni indispensabili alla

gestione della stessa o relative alla sicurezza stradale (menzione facoltativa). Qualora la menzione rientrasse in
una rubrica definita nel presente allegato, dovrà essere preceduta dal numero della rubrica corrispondente.

b) Una spiegazione delle rubriche numerate che si trovano sulle facciate 1 e 2 della carta [almeno delle rubriche 1, 2,
3, 4 a), 4 b), 4 c), 5 a), 5 b) e 10].
Lo Stato membro che desideri redigere tali rubriche in una lingua nazionale diversa da una delle lingue seguenti:
danese, finlandese, francese, greco, inglese, italiano, olandese, portoghese, spagnolo, svedese e tedesco, redige una
versione bilingue della carta usando una delle lingue succitate, fatte salve le altre disposizioni del presente allegato.

3. Sicurezza, compresa la protezione dei dati

I diversi elementi costitutivi della carta sono volti ad evitare qualsiasi falsificazione o manipolazione e a rilevare qual-
siasi tentativo in tal senso.

Lo Stato membro provvede affinché il livello di sicurezza della carta sia per lo meno comparabile a quello della
patente di guida.

4. Disposizioni particolari

Previa consultazione della Commissione, gli Stati membri possono aggiungere colori o marcature come il codice a
barre, simboli nazionali e elementi di sicurezza, fatte salve le altre disposizioni del presente allegato.

Nel quadro del reciproco riconoscimento delle carte, il codice a barre non può contenere informazioni diverse da
quelle che già figurano in modo leggibile sulla carta di qualificazione del conducente, o che sono indispensabili per la
procedura di rilascio della stessa.
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MODELLO DELLE COMUNITÀ EUROPEE DI CARTA DI QUALIFICAZIONE DEL CONDUCENTE
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DIRETTIVA 2003/65/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 22 luglio 2003

che modifica la direttiva 86/609/CEE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri relative alla protezione degli animali

utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Il 23 marzo 1998 il Consiglio ha adottato la decisione
1999/575/CE relativa alla conclusione da parte della
Comunità della Convenzione europea per la protezione
degli animali vertebrati utilizzati a fini sperimentali o ad
altri fini scientifici (4) (in prosieguo denominata «la
convenzione»).

(2) Lo strumento di attuazione della suddetta convenzione è
rappresentato dalla direttiva 86/609/CEE del Consi-
glio (5), che comprende gli stessi obiettivi della conven-
zione.

(3) L'allegato II della direttiva 86/609/CEE contenente le
linee di indirizzo per la cura ed il ricovero degli animali
riprende l'appendice A della convenzione. Le disposi-
zioni contenute nell'appendice A della suddetta conven-
zione e negli allegati della direttiva sono di natura
tecnica.

(4) È necessario adeguare gli allegati della direttiva 86/609/
CEE ai più recenti sviluppi scientifici e tecnici e ai risul-
tati della ricerca nei settori interessati. Attualmente le
modifiche degli allegati possono essere adottate solo
nell'ambito della lunga procedura di codecisione; ne
consegue che il loro contenuto non è adeguato agli
sviluppi più recenti nel settore.

(5) Le misure necessarie per l'attuazione della presente diret-
tiva sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE del
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (6).

(6) La direttiva 86/609/CEE dovrebbe pertanto essere modi-
ficata,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Nella direttiva 86/609/CEE sono inseriti i seguenti articoli:

«Articolo 24 bis

Le misure necessarie per l'attuazione della presente direttiva
concernenti i punti citati di seguito sono adottate secondo
la procedura di regolamentazione di cui all'articolo 24 ter,
paragrafo 2.

— Allegati della presente direttiva.

Articolo 24 ter

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente para-
grafo, si applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/
468/CE, tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8
della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.»

Articolo 2

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva anteriormente al 16 settembre 2004. Essi ne
informano immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati
membri.

(1) GU C 25 E del 29.1.2002, pag. 536.
(2) GU C 94 del 18.4.2002, pag. 5.
(3) Parere del Parlamento europeo del 2 luglio 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 17 marzo 2003 (GU C 113 E del 13.5.2003, pag. 59) e deci-
sione del Parlamento europeo del 19 giugno 2003 (non ancora
pubblicata nella Gazzetta ufficiale).

(4) GU L 222 del 24.8.1999, pag. 29.
(5) GU L 358 del 18.12.1986, pag. 1. (6) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 22 luglio 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
G. ALEMANNO
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DIRETTIVA 2003/80/CE DELLA COMMISSIONE
del 5 settembre 2003

che stabilisce all'allegato VIII bis della direttiva 76/768/CEE del Consiglio il simbolo indicante la
durata d'idoneità all'impiego dei prodotti cosmetici

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 76/768/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976,
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative ai prodotti cosmetici (1), modificata da ultimo
dalla direttiva 2003/15/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio (2),

vista la direttiva 2003/15/CE, segnatamente l'articolo 1, para-
grafo 11,

considerando quanto segue:

(1) Allo scopo di migliorare le informazioni fornite ai
consumatori è opportuno che i prodotti cosmetici
rechino un'indicazione più precisa sulla loro durata di
utilizzo.

(2) Per i prodotti cosmetici per i quali la durata minima
supera i trenta mesi va fornita un'indicazione relativa al
periodo di tempo in cui il prodotto una volta aperto può
essere utilizzato senza effetti nocivi per il consumatore.

(3) A tale scopo l'articolo 6, paragrafo 1, lettera c), della
direttiva 76/768/CEE del Consiglio prescrive l'impiego di
un simbolo seguito dall'indicazione del periodo d'ido-
neità all'impiego (espresso in mesi e/o anni).

(4) I provvedimenti di cui alla presente direttiva risultano
conformi al parere del Comitato permanente per i
prodotti cosmetici,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato VIII bis della direttiva 76/768/CEE è completato con
il simbolo ed il testo che figurano nell'allegato della presente
direttiva.

Articolo 2

Gli Stati membri pongono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per uniformarsi alla
presente direttiva entro l'11 settembre 2004. Essi comunicano
immediatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni
nonché una tavola di concordanza tra quest'ultime e la presente
direttiva.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale.
Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il terzo giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 2003.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione

(1) GU L 262 del 27.9.1976, pag. 169.
(2) GU L 66 dell'11.3.2003, pag. 26.
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ALLEGATO

Simbolo rappresentante un barattolo di crema aperto secondo quanto disposto dall'articolo 6, paragrafo 1, lettera c),
della direttiva 76/768/CEE del Consiglio (1).

(1) GU L 262 del 27.9.1976, pag. 169. Direttiva modificata da ultimo dall'articolo 1, paragrafo 3, della direttiva 2003/15/CE.
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DIRETTIVA 2003/81/CE DELLA COMMISSIONE
del 5 settembre 2003

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l'iscrizione delle sostanze attive molinate,
tiram e ziram

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
modificata da ultimo dalla direttiva 2003/79/CE del Consi-
glio (2), in particolare l'articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 3600/92 della Commissione,
dell'11 dicembre 1992, recante disposizioni d'attuazione
della prima fase del programma di lavoro di cui all'arti-
colo 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE del
Consiglio relativa all'immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari (3), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 2266/2000 della Commissione (4), fissa un
elenco di sostanze attive da valutare ai fini della loro
eventuale iscrizione nell'allegato I della direttiva 91/414/
CEE. Molinate, tiram e ziram figurano in detto elenco.

(2) Gli effetti di tali sostanze attive sulla salute umana e
sull'ambiente sono stati valutati in conformità alle dispo-
sizioni stabilite dal regolamento (CEE) n. 3600/92 per
diversi impieghi proposti dai notificanti. Con il regola-
mento (CE) n. 933/94 della Commissione, del 27 aprile
1994, che individua le sostanze attive dei prodotti fitosa-
nitari e designa gli Stati membri relatori per l'attuazione
del regolamento (CEE) n. 3600/92 (5), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2230/95 (6), sono stati
designati i seguenti Stati membri relatori, i quali hanno a
loro volta presentato alla Commissione i relativi rapporti
di valutazione e raccomandazioni, ai sensi dell'articolo 7,
paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CEE) n. 3600/
92. Per il molinate, lo Stato membro relatore era il
Portogallo e tutte le informazioni sono state presentate il
30 novembre 1998. Per il tiram, lo Stato membro rela-
tore era il Belgio e tutte le informazioni sono state
presentate il 15 gennaio 1998. Per lo ziram, lo Stato
membro relatore era il Belgio e tutte le informazioni
sono state presentate il 9 giugno 1998.

(3) Tali rapporti di valutazione sono stati riesaminati dagli
Stati membri e dalla Commissione nell'ambito del comi-
tato permanente per la catena alimentare e la salute degli
animali.

(4) Il riesame di tutte le sostanze attive si è concluso il 4
luglio 2003 sotto forma di rapporti di riesame della
Commissione relativi a molinate, tiram e ziram.

(5) Dal riesame del molinate, del tiram e dello ziram non
sono emersi problemi o preoccupazioni tali da richiedere
la consultazione del comitato scientifico per le piante.

(6) Dalle valutazioni effettuate, è lecito supporre che i
prodotti fitosanitari contenenti molinate, tiram o ziram
soddisfino in generale le esigenze di cui all'articolo 5,
paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 91/414/CEE, in
particolare per quanto riguarda gli impieghi esaminati e
specificati nel rapporto di riesame della Commissione. È
pertanto opportuno iscrivere le sostanze attive in
questione nell'allegato I, affinché in tutti gli Stati membri
le autorizzazioni per i prodotti fitosanitari contenenti tali
sostanze possano essere concesse conformemente alle
disposizioni della summenzionata direttiva.

(7) È opportuno accordare un lasso di tempo ragionevole
prima che una sostanza attiva venga iscritta nell'allegato
I per consentire agli Stati membri e alle parti interessate
di prepararsi ad ottemperare ai nuovi requisiti derivanti
dall'iscrizione.

(8) Una volta effettuata l'iscrizione, gli Stati membri
dovranno disporre di un congruo periodo per applicare
le disposizioni della direttiva 91/414/CEE relative ai
prodotti fitosanitari contenenti molinate, tiram e ziram
e, in particolare, per riesaminare le autorizzazioni
esistenti, in modo tale da garantire il rispetto delle condi-
zioni attinenti a tali sostanze attive, contemplate nell'alle-
gato I della direttiva 91/414/CEE. Occorre prevedere un
periodo più lungo per la presentazione e la valutazione
del fascicolo completo di ciascun prodotto fitosanitario
conformemente ai principi uniformi specificati dalla
direttiva 91/414/CEE.

(9) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la
direttiva 91/414/CEE.

(10) Le misure previste dalla presente direttiva sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen-
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato come speci-
ficato nell'allegato della presente direttiva.

(1) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1.
(2) GU L 205 del 14.8.2003, pag. 16.
(3) GU L 366 del 15.12.1992, pag. 10.
(4) GU L 259 del 13.10.2000, pag. 27.
(5) GU L 107 del 28.4.1994, pag. 8.
(6) GU L 225 del 22.9.1995, pag. 1.
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Articolo 2

Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 31 gennaio
2005 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi ne infor-
mano la Commissione.

Essi applicano dette disposizioni dal 1o febbraio 2005.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 3

1. Gli Stati membri riesaminano l'autorizzazione relativa a
ciascun prodotto fitosanitario contenente molinate, tiram o
ziram al fine di accertare che le condizioni riguardanti le
sostanze attive di cui all'allegato I della direttiva 91/414/CEE
siano soddisfatte. Ove necessario, essi modificano o revocano
l'autorizzazione entro il 31 gennaio 2005.

2. Ogni prodotto fitosanitario autorizzato contenente moli-
nate, tiram o ziram come unica sostanza attiva o associata ad
altre sostanze attive iscritte nell'allegato I della direttiva 91/

414/CEE entro il 31 luglio 2004, forma oggetto di riesame da
parte degli Stati membri conformemente ai principi uniformi di
cui all'allegato VI della direttiva 91/414/CEE, sulla base di un
fascicolo conforme ai requisiti dell'allegato III della suddetta
direttiva. In base a tale riesame, essi stabiliscono se il prodotto
è conforme o meno alle condizioni di cui all'articolo 4, para-
grafo 1, lettere b), c), d) ed e), della direttiva 91/414/CEE. Ove
necessario, essi modificano o revocano l'autorizzazione entro il
31 luglio 2008.

Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il 1o agosto 2004.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Sostanze da inserire in fondo alla tabella dell'allegato I della direttiva 91/414/CEE

N. Nome comune numeri
d'identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1) Entrata in vigore Scadenza dell'iscrizione Disp

«72 Molinate
CAS 2212-67-1
CIPAC 235

S-etil azepan-1-carbo-
tioato;
S-etil peridroazepin-1-
carbotioato;
S-etil periodroazepin-1-
tiocarbossilato

950 g/kg 1.8.2004 31.7.2014 Possono essere autorizzate solo
Per l'applicazione dei principi u
delle conclusioni del rapporto d
tive appendici I e II, formulate d
tare e la salute degli animali il
Stati membri devono:
— prestare particolare attenzio

freatiche quando la sostanza
punto di vista del terreno e
di autorizzazione devono c
nuazione dei rischi,

— prestare particolare attenz
distanza della sostanza attiva

73 Tiram
CAS 137-26-8
CIPAC 24

Tetrametiltiouram
disulfuro
bis (dimetilcarbamoil)
disolfuro

960 g/kg 1.8.2004 31.7.2014 Possono essere autorizzate solo
Per l'applicazione dei principi u
delle conclusioni del rapporto d
appendici I e II, formulate dal c
e la salute degli animali il 4 lug
membri devono:
— prestare particolare attenzio

Ove necessario, occorre ado
— prestare particolare attenzio

dimensioni e agli uccelli nel
trattamento delle sementi in
misure di attenuazione dei r

74 Ziram
CAS 137-30-4
CIPAC 31

Bis (N-dimetil-ditiocar-
bammato) di zinco

950 g/kg (speci-
fica FAO)
Arsenico: max.
250 mg/kg
Acqua: max.
1,5 %

1.8.2004 31.7.2014 Possono essere autorizzate solo
Per l'applicazione dei principi u
delle conclusioni del rapporto d
appendici I e II, formulate dal c
e la salute degli animali il 4 lug
membri devono:
— prestare particolare attenzio

glio e degli organismi acqua
di attenuazione dei rischi,

— osservare la situazione di es
dieta alimentare in vista d
residui.

(1) Ulteriori dettagli sull'identità e la specificazione della sostanza attiva sono contenuti nel rapporto di riesame.»
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Rettifica del regolamento (CE) n. 1329/2003 del Consiglio, del 21 luglio 2003, che modifica il regolamento (CE)
n. 992/95 relativo ai contingenti tariffari comunitari per determinati prodotti agricoli e della pesca originari

della Norvegia

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 187 del 26 luglio 2003)

Pagina 15, nell'allegato, al punto 2, lettera c), numero d'ordine 09.0783:

anziché: «09.0783 0704 11 00 Lattughe a cappuccio 300 Esenzione»

leggi: «09.0783 0705 11 00 Lattughe a cappuccio 300 Esenzione»
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